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NON AGIRE E UN DELITTO
La recente irrisolta vi­

cenda dell’ospedale e la 
soppressione deirUlTicio di 
Collocamento di Cortona 
hanno dato una ulterio;e 
prova di alcune necessità 
non più procastinabili del 
vecchio centro storico di 
Cortona.

Nelle polemiche sulla ri­
strutturazione dell’ospeda­
le un dato ricorrente per 
cui molti si opponevano e 
si oppongono a che l’ospe­
dale degli infermi cortonesi 
potesse aver un maggior ri­
salto isariitario era che 
giungere all’ospedale era di 
per sé un problema, par­
cheggiare poi impossibile; 
o meglio cccorrc va lasciare 
il mezzo ai piedi della città 
e percorrere salite molto 
ripide per giungere senza 
fiato non da visitatori, ma a 
quel punto malati.

La polemica e cer tam en­
te strumentale ma ha un 
fondo di verità

Anche la vicenda del- 
riJfficio di Collocamento 
ha riproposto le stesso te­
ma.

Di fronte ad una richie­
sta pressante del giornale 
L’Etruria sostenuta, grazie 
alla collaborazione del­
l’Associazione Com m er­
cianti, da oltre un migliaio 
di firme di cittadini, la Re­

gione Toscana pareva dis­
ponibile a modificare l'in­
dirizzo e chiese ai sindaci 
cella Valdichiana Est se 
fossero stati disponibili a 
rientrare nella Circoscri­
zione con sede in Cortona.

La risposta fu un no 
unanime e tra la varie mo­
tivazioni sul diniego vi era 
la difficoltà di trovare posti 
sesta per la macchina.

Questa tesi non è stru­
mentale tanto è vero che in 
un recente incontro tra i 
siedaci per trovare l’area 
idor ea per questo ufficio di 
Collocam ento, pare, sia

prevalsa la richiesta di cre­
arlo a Camucia perché più 
accessibile anche sotto 
questo aspetto.

Non entriamo nel meri­
to del si.igolo problema, 
ma crediamo sia urgente, 
anche alla luce degli studi 
statistici effettuati dall’ar­
chitetto Venturini, che s; 
me.ta mano alla definizio­
ne del progetto e alla defi­
nizione del risvolto eco­
nomico per creare quei po ­
steggi che oggi sono l’ulti­
ma spiaggia per non 
realizzare nel centro stori­
co una Cortona-M aseo.

CORTONA E LA VALDICHIANA EST 
DEVONO ESSERE SEDE DI APT

IL SINDACO 
E IL 1989

L’anno che è iniziato riser­
va per le Amministrazioni lo­
cali incertezze e difficoltà do­
vute agli ultimi provvedimen­
ti governativi in materia fisca­
le e alle misure riguardanti la 
finanza lo.;ale. In tali provve­
dimenti, come hanno sostenu­
to le organizz.azioni sindacali, 
vi sono delle scelte di politica 
economica profondamente 
ingiuste che penalizzeranno 
sopratut.o i lavoratori a reddi­
to più basso e nel contempo si

n r

L A m m in is t r a z io n e  
Comunale ha indetto per 
niercoledi 18 gennaio alle 
ore 21 presso la Sala Consi­
liare del Palazzo Muntc;pa- 
le una A S S E M B L E A  
D E IT À  P O P O L A Z IO ­
N E per sostenere il diritto 
di Cortona e dei comuni 
della Valdichiana Est ad 
essere sede di .\zienda di 
Promozione Turistica.

Questa assemblea è stata 
convocata d’intesa con il 
Comitato unitario cortone- 
se.

Copie anastatiche
Nel gennaio 1977 la com pianta studiosa Guerriera 

Guerrieri pubblicò sul nostro giornale, coadiuvata nella 
ricerca dal maestro Vittore Cocchi, un articolo dal titolo 
“Pubblicazioni cortonesi periodiche ed occasionali”.

Scriveva: “Le pubblicazioni periodiche, dalla rivista al 
giornale e perfino al numero unico, sono la documenta- 
zionedi vita e di costume.... L ’Accademia Etrusco ha avuto 
l'accortezza di conservare quanto le hanno fatto  pervenire 
le direzioni dei periodici....."

In occasione dell’aumento di pagine del nostro quindi­
cinale abbiamo voluto riproporre a tutti i nostri lettori 
questi documenti di vita e di costume.

Pertanto a partire da questo numero troverete nelle due 
pagine centrali le copie anastatiche di due giornali: una 
sarà logicamente didicata all’Etruria e l’altra ad altre testa­
te che via via sono nate e che oggi restano come documen­
to presso la Biblioteca Comunale e deU’Accademia Etru- 
sra.

In questo numero presentiamo il n. 1 del periodico “La 
Luce” nato nel 1899.

Confidiamo ohe la po­
polazione risponda soprat­
tutto perohé questo è il 
momento focale dell’intero 
problema.

Le resiste.nze della Re­
gione sono ancora forti 
tanto che in un articolo su 
pagina regionale l’assesso­
re al Turismo ha fatto scri­
vere dal giornalista che 
Cortona non può avere la 
su; sede di APT.

Sappiamo peraltro che 
molte forze politiche stan­
no invece riesaminando il 
problema.

Pertanto è necessario 
che l’intera popolazione sia 
presente a queste chiamate 
che dovrebbero vedere an­
che la presenza di forze po­
litiche regionali e speriamo 
anche del caro assessore in 
gonnella.

C O R T O N A  N O T I Z I E

SPECIALE DICHIARAZIONE

BAR
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di Salvadori Sabatino
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Furbi e  C o y o te s

Sn̂ ri Volpino da C o rto n a  
Tu se i il d o tto  
dei d o tto r i !

Tu p ro te n d i le sto C a n ti 
e consigli Te va so ri.......

Tu Vhai v is to  quel librone 
del P o e ta  com unale  
ch e  r ip o rta  le  denuncio 
della  tu a  popo lazione???  
Tu Thai v is to  ch e  miseria 
nel s e t t o r e  p ro d u ttivo ??  
c'e' da piander...!!! 
veramente^!! 
e  ti viene una g ra n  pena 
nel v e d e re  ta n ta  g en te  
in pelliccia di visone  
ohe ti m o stra  
Il fo n d o  schiena!1«!!H!*!«

San C o y o te  tuo fratello 
non lo prega piu' nessuno 
e' haime' il Protettore 
del MODELLO CENTOUNO •!

L'ETRUSCO

V

Occorre contrastare questo 
disegno e rilanciare il ruolo 
dei comuni, come vero punto 
di riferimento delle realtà lo­
cali.

Nel nostro Comune. oltre a 
queste dilticolta di carattere 
generale, dobbiamo affronta­
re alcuni problemi aperti che, 
per scelte centralistiche a li­
vello nazionale e regionale, 
possono generare difficoltà 
per l’economia e la vita socia­
le della nostra zona.

obbligano i Comuni a creare 
nuove imposte per compen­
sare le minori entrate finan­
ziarie, con ulteriori aggravi 
per tutti i cittadini.

In questa situazione è sem­
pre più difficile, svolgere 
un’opera programmatoria nel 
governo locale e si costringo­
no gli amministratori a cam­
pare alla giornata: si indeboli­
sce cosi il ruolo di quelle isti- 
tuizoni che sono parte fon­
dam en ta le  dello  Stato 
italiano.

Vi è pei questo un impegno 
forte nel garantire una struttu­
ra (A.P.T.) al servizio del tu­
rismo di Cortona e della Val­
dichiana, per ripristinare una 
sezione di collocamento, per 
definire la collocazione nel 
nostro Comune del nuovo 
ospedale, per dare un ruolo 
diverso alla S.S. 71 e alla Fer­
rovia, con particolare riferi­
mento alla Stazione di Teron- 
tola che potrebbe diventare 
un centro merci per l’area del­
la Chiana e del Trasimeno.

È questo un impegno, in 
ultima analisi per favorire 
uno sviluppo economico che 
poggia su alcuni settori come 
l’agricoltura, l’artigianato, il 
commercio e il turismo che è 
in continua ascesa e ciò dimo­
stra la vitalità culturale e im­
prenditoriale del nostro terri­
torio.

La finalità principale di 
questo sviluppo economico è 
la creazione di nuovi posti di 
lavoro, soprattutto per i gio­
vani.
In questa direzione, quantun­
que la disoccupazione sia a 
livelli inferiori di quella degli 
airi comuni della Valdichia­
na. occorre un impegno forte 
delle istituzioni locali, delle 
forze economiche e sociali. 1-a 
definitiva approvazione da 
parte della regione della va­
riante al Piano Regolatore, 
darà, un nuovo impulso alle 
attività artigianali così come è 
stato un fatto positivo a tal 
fine l’a-ssegnazioiic di nuovi 
lotti ncH’area PIP del Vallone.

Per l’Amministrazione

comunale poi è necessario 
uno sviluppo economico che 
non danneggi l’ambiente; si 
tratta di un criterio su cui 
poggiano le principali scelte 
urbanistiche e territoriali. 11 
compito del risanamento del 
nostro territorio per cui è pre­
vista la realizzazione di un 
depuratore per gli scarichi ci­
vili e zootecnici, è intimamen­
te collegato a quello di una 
necessari^ prevenzione, per 
impedire nuovi danni al no­
stro territorio. C’è da dire pe­
rò che va a merito di coloro i 
quali da varie collocazioni po­
litiche e culturali hanno difeso 
la integrità storica e ambienta­
le della nostra zona, se Corto­
na è ancora una città così ap­
prezzata in Italia e nel mondo, 
non solo un bene per coloro 
che vi vivono ma un bene an­
che per la cultura italiana.

Difesa dell’ambiente, svi­
luppo delle iniziative cultura- 

' li, impegno per la pace, difesa 
della identità storica del no­
stro territorio, necessità di ri­
solvere i problemi igienico- 
sanitari-civili, impegno nel 
recupero del patrimonio edi­
lizio e culturale del nostro 
centro storico, vanno di pari 
passo, non sono l’uno in con­
trasto con l’altro; anzi fanno 
parte di una cultura di gover­
no nuova, che pur affrontan­
do i problemi spiccioli, le 
questioni più immediate, non 
perde di vista una visione 
complessiva del Piano regola­
tore. che dovrà essere un pro­
gramma concreto del futuro 
assetto territoriale del nostro 
Comune.

Guardare ai problemi loca­
li, difendere servizi esistenti, 
creare nuove occasioni svago 
(apertura piscina coperta, 
apertura Terme di Manzano), 
proporre questioni per i gio­
vani (pace e progetto giova­
ni), non significa cadere nel 
localismo, nel municipalismo 
o nel campanilismo.

Siamo convinti che alcune 
questioni si debbano affronta­
re in una visione più ampia, 
collaborando con altri comu­
ni, siamo perciò impcpati af­
finché gli interessi veri di Cor­
tona e del nostro territorio 
possano essere difesi non 
chiudendoci in una visione 
localistica, ma con uno spirito 
zonale, con un rapporto, se è 
necessario, dialettico con la 
Regione e con lo Stato. Cor­
tona con la sua storia, con la 
sua cultura, con il suo stile di 
vita richiede tutto ciò, ed è 
questo il modo migliore per 
affrontare i problemi aperti 
del nostro territorio, per qua­
lificare la vita di una comuni­
tà.
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Ristrutturazione ospedaliera
Il bollettino ulficialedel­

la Regione Toscana n. 71 
del 21 dicembre 1988 ha 
pubblicato la mozione ap­
provata dal Consiglio re­
gionale della Toscana in re­
lazione alla ristrutturazio­
ne ospedaliera della USL 
24.

11 documento ha preso 
in considerazione i pro­
grammi di riorganizzazio­
ne delle attività ospedaliere 
del nostro territorio, aven­
do ascoltato nelle diverse 
posizioni i sindaci del terri­
torio, il presidente dell’As­
sociazione Intercomunale 
ed il presidente della USL 
24.

11 Consiglio Regionale 
ha anche considerato la 
grave situazione conflittua­
le che si è venuta a creare 
nel Comune di Castiglion 
Fiorentino contro le deci­
sioni assunte della USL 24.

Nel richiamare la neces­
sità a che tutte le autorità, 
le forze politiche e gli stessi 
cittadini ripristinino nella 
zona un clima di civile con­
fronto, apprezzando l’im­
pegno assunto dal Comita­
to di gestione dell’USL 24, 
conferma che questo pro­
gram ma rientra fra i prov­
ved im en ti necessari di 
autoregolamentazione.

Il documento conclude

invitando il comune di Ca­
stiglion Fiorentino a svol­
gere con doveroso senso di 
responsabilità la necessaria 
azione per consentire il 
norm ale funzionam ento

delle attività ospedaliere e 
l’app licazione dei p ro ­
grammi di ristrutturazione 
della USL 24.

Nello stesso tempo la 
Giunta si impegna in pre­

senza di un ripristino delle 
condizioni di legalità ed 
agibilità a svolgere un’a­
zione di promozione in 
modo da consolidare la re­
te ospedaliera della zona.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

La Democrazia Cristiana di Camucia 
non starà zitta

Il P.C.l. Camuciese ha fatto 
affiggere, alla vigilia di Nata­
le, un manifesto nel quale si 
accusa la DEMOCRAZIA 
CRISTIANA di Camucia di 
DENIGRARE il nostro pae­
se.

Il torto della D.C. è stato ed 
è solo quelllo di EVIDEN­
ZIARE (se ce ne era bisogno) 
i molteplici mali di Camucia, 
che sono ogni giorno sotto gli 
occhi di tutti.

Ma forse, qualche partito è 
malato di miopia... speriamo 
allora in un regalo di Babbo 
Natale o della Befana.

1 punti toccati dal manife­
sto parlano da soli.
- SCUOLA MEDIA
- TRAFFICO CAOTICO
- PARCHEGGI
- VERDE PUBBLICO

- P.I.P.
Il documento programma- 

torio a lunga scadenza (Il 
P.C.l. non ne sa fare altri) 
conclude con un richiamo che 
ha tutto il sapore di altri tempi 
che non fa certo onore a que­
sto partito, ma non bisogna 
meravigliarci di tutto ciò è 
tempo di:

PERESTROJKA
La D.C. è un partito di op­

posizione e si farà sempre por­
tavoce di chi parla di interessi 
collettivi e della popolazione 
più debole.

La D.C. ribadisce ancora 
che CAMUCIA È INVIVI- 
BILE e lo è per le scelte adot­
tate da 40 anni da una ammi­
nistrazione solo capace di 
manifestazioni folcloristiche.

Allora noi giriamo la do­

manda ai cittadini, a chi ha 
trovato lavoro fuori del no­
stro comune (che è la maggior 
parte) costretto a compiere 
molti chilometri per “VIVE­
RE”; a chi non può fare 
nemmeno quattro passi per­
ché Camucia è priva di mar­
ciapiedi, di parcheggi, di par­
chi (degni di questo nome).

SA Camucia non ci sono 
industrie e il reclamizzato 
piano P.I.P.?

Quanti sono gli occupati? 
VIVERE significa allora an­
che lavoro e nel territorio cor- 
tonese lavoro non ne abbia­
mo o il comue ha in pro­
gram m a qualche m ega­
concorso?

La D.C. di Camucia

S U O C E R E  S F I D U C I A T E  
E  D I C H I A R A Z I O N I  D E I  R E D D I T I
Lettera aperta a mia suocera B.F., in Milano

Gentile Signora, 
r ic o rd a  qu e lla  lo n tan a  
estate di 24 anni fà, quan­
do, fresco di laurea e con il 
cuore gonfio di tante spe­
ranze, salii a balzi quei 144

gradini che mi separavano 
dal vostro quinto piano, 
per definire ufficialmente 
se fosse il caso di dover da­
re finalmente un addio al 
mio celibato?
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Il tragediografo greco 
Eschilo non avrebbe potu­
to architettare meglio la 
scena: lei, dopo la notizia, 
in equilibrio assai precario 
fra un infarto ed un ictus 
cerebrale, quasi incerta se 
optare, per l’uno o per l’al­
tro, in ginocchio davanti a 
Sua figlia, con gli occhi 
gonfi di lacrime, la implo­
rava di non legarsi per tutta 
la vita ad un povero inse­
gnante di lettere, sulla cui 
professione gravava una 
tradizione di secolare indi­
genza, fra gli assai magri 
stipendi e le incerte e sten­
tate ripetizioni private; ma 
la scongiurava di restare a 
Milano e sposare magari 
un operaio dell’Alfa Ro­
meo oppure un metalmec­
canico qualsiasi, considera­
ti allora dagli stessi sinda­
cati in misura maggiore 
che non gli in.segnanti.

Ricorda, Signora, tutto 
questo?
Ebbene, è con infinito or­
goglio che le accludo una 
copia della Dichiarazione 
dei Redditi, ricevuta ulti­
m am en te  d a lla  locale  
Amministrazione C om u­
nale, da cui potrà constata­
re come il Suo genero risul­
ti uno dei principali contri­
buenti, su di una massa di

poveracci, costretti quasi 
all’indigenza se non alla 
fame.

Non lo consideri uno 
schiaffo morale, io l’ho 
perdonata da tem po in 
cuor mio, ma stia sicura 
che l’originale di tale D i­
chiarazione, degnamente 
incorniciato, fa mostra di 
sé in una parete del mio 
ufficio, perché Lei possa ri­
trovarlo e ricordare, tutte le 
volte che mi verrà a trova­
re.

Voglio andare anche ol­
tre: Lei è la prima persona 
a sapere che è mia ferma 
intenzione di soccorrere 
cristianamente tanti poveri 
contribuenti cortonesi, e di 
aprire una pubblica sotto- 
scrizione fra quella decina 
di persone come me, che in 
tutto il Comune passano 
fra i più abbienti.

Signora, vada dunque 
tranquillamente orgogliosa 
di suo genero, che da parte 
sua la perdona e prega con­
tem poraneam ente il buon 
Dio, affinché voglia con­
cedere anni migliori e un 
lavoro più redditizio a tanti 
poveri cortonesi così du­
ramente provati dalla sor­
te.

Con affetto,
Am edeo Genovese

VENDO E COMPRO
Questi annunci 

Vendesi parte rudere da 
ricostruire in zona panora 
mica. Tel. 601545

Cercasi persone disposte 
a pulire olivete abbandano 
to in cambio di legna e rac- 

.colta olive. Tel. 601545

Permuto motorino 50
cc. Malanca da cross otti­
me condizioni, motore, fre­
ni, frizione, ammortizzato 
ri, testata, tutto  nuovo, con 
vespa Piaggio 50 cc. pari 
requisiti. Tel.604377

D iplom ata Assistente per 
l’infanzia, cerca lavoro 
come baby sitter in Corto­
na, tel.62089.

Vendo lampada da tavolo. 
Ideale per chi vuole abbron­
zarsi in casa. Raggi UV«Ir 
(ultravioletti-lnfrarossi). Ori­
ginai GIPFEL model “Lumi- 
nette”.

Per informazioni telefona­
re al n.630048 ore pasti. Allo 
stesso numero stessa ora può 
telefonare chi è interessato a 
collezionare cartoline illustra­
te a colori.

sono gratuiti
Vendesi roulotte Roller- 

Raphael 202, n.4 + 2 posti, 
ottimo stato di conserva­
zione ed efficienza esterno 
interno, dotata vari acces­
sori fra cui tenda veranda.

Tel. 0575/603541 
Affitasi tutto l'anno o 

Vendesi abitazione indipen­
dente San Remo. Telefona­
re 0575-677986.

Vendo motorino Benelli 
vecchio tipo, buone condi­
zioni, motore nuovo. Tele 
fonare ore pasti al seguente 
numero: 0575/603980.

Vendesi a S. Caterina ca­
sa colonica, 4 stanze con 
luce, acqua, telefono e pic­
colo orto; L. 20.000.000 

Tel. 62692 (ore pasti) 
Vendesi a S. Angelo caset­
ta con annessi da ristruttu­
rare e con ha 1,50 di olive­
te. Disponibile anche per 
tu r is m o  e s t iv o . T el 
0575/62857.

Vendesi Roulotte 4 po­
sti, super accessoriata -i- 
veranda pavimentata in te­
la L. 2.500.000 anche a ra­
te. Tel. 62505 (ore serali)

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio 

economico
Testo:

C o g n o m e ...............................................
N o m e .......................................................
V i a ........................... n ...............................
C i t t à ............................................. ...........

(Tortona
antiquariato 6. «. c.

D ia  f f ia ^ io n a le .  3 9  

5 2 0 4 4  C o r to n a  ( S c e 3 j o )  

Gel- 0575 / 604544

ISTITUTO DI ESTETICA BRUNÌ VERA
Idroterapia, elioterapia a raggi u.v.a., trattamenti fitocosmetici

Via Nazionale, 54 - Cortona (AR) - tei. 603553

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signore Ili, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

Vendita articoli fotografici

SVILUPPO  -  STAMPA -  IN 24 ORE

rT T 3\ — -

Via Nazionale, 33 • Cortona 
Tel. 0575/62588

A domicilio 
per cerimonie

PREZZI
CONCORRENZIAU
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CORTONESI ILLUSTRI
Leonardo Ghiniy letterato 

appassionato e famoso grecista

GROSSO SUCCESSO 
DI GASTONE MOSCHIN 

NE LA SCUOLA DELLE MOGLI
Morì in Cortona nel 

1589, non vecchio, la­
sciando molti figli, Leo­
nardo Chini. Era giovanis­
simo quando recitò a Peru­
gia una sua orazione dedi­
cata ad un illustre prelato 
al seguito di papa Paolo III. 
La sua famiglia era stata 
bandita da Cortona e solo 
per intervento del grandu­
ca Cosimo dei Medici il 
nostro studioso potè torna­
re in città e, nell’occasione, 
ottenere una eredità. Pur 
esercitando uffici pubblici, 
trascorse molto del suo 
tempo nel comporre versi, 
spesso d’occasione, e nel 
tradurre Vottavo libro del- 
l'Eneide, stampato insieme 
agli altri canti italianizzati 
da altri grecisti. La sua fa­
ma /arcò i confini patrii 
quando tradusse Tallirà 
pregiato romanzo erotico 
Storia Etiopica di Eliodoro, 
ricco di notizie sugli usi dei 
Greci e degli Etiopici e so- 
st:inzial’Tier.te in regola con 
la morale corrente in quan­
to dimostrava che certi 
giovani, resistendo alle se­
duzioni del mondo, per­
correvano il sentiero del- 
Tonore e della lode.

Il lavoro gli meritò la 
stima di Gabriel (jiòlito de’ 
Ferrari, attivo in ’/enezia 
con Ifi sua tipografia alTa- 
vangìj.ardia per i tempi.

D E L L A

E N E I D E
D I  V  E R  G  I L  I O .

L l  B P i l i .

T \ j , A D O T T O  V E ! {  M.
C H I T I I .

L I 0 7 { _ A \ D  0

A  0  M 0  .

Pertanto ncevette l’incari­
co di collezioni'.re con To- 
riginaie j di correggere la 
Seconda Parte della vita di 
Plutorco, già tradotta da 
Lodovico Domenichi e, 
succes:sivamcnte, anche la 
prima.

Necessitando l’Universi­
tà di Siena di un sapiente 
lettore di latino e greco.

D I  H E L I O D O R O
D E L L E  C O S E

E T H I O P I C H E .
N F . L L A Q . V A L E  F R . A  D I V E R S I ,  

compafìoneuoU aucnimenti di due A m anti, f i  conten­
gono abbattimenti, difirittioni dipaefi,e mol­

te altre cofe utili e diletteuob a leggere.
T R A D O T T A  D A L L A  L I N G V A  G R E C A  

nella rhorcana da Meflèr Leonardo C hin i.
C onia Tavola di tutte le cole notabili.

C O N  P R I V I L E G I O ,

I N  V l N E G I A  A P P R E S S O  G A B R I E L  
G I O L I T O  DE* F E R R A R I .

M D L V 1.

Leonardo Ghini fu chia­
mato a quella cattedra e là, 
oltre Tinsegnamento, eser­
citò l’arte oratoria in latino 
pronunziando discorsi in 
solenni occasioni. Quattro 
di tali concioni furono 
stampate e si conservano 
nella Biblioteca di Firenze.

Il nome della famiglia 
de) dotte letterato cortone- 
se è legato ad una strada 
che va la Via Guelfa a Via 
Roma.

Nella N ardini Corazza

Al T eatro Signoielli 
un’esperienza nuova per le 
nostre tradizionali abitudi­
ni.

Per la prima volta, sotto 
la direzione di Giancarlo 
Zanetti si è tentata la repli­
ca di una commedia il 
giorno successivo.

E stato certo un grosso 
azzardo; l’esperimento non 
aveva precedenti, la secon­
da serata avrebbe potuto 
apparire un momento di 
serie B rispetto alla prima.

Le incognite erano tan­
te, ma Zanetti ha voluto 
tentare sulla sua pelle e la 
sua audacia ha avuto ragi­
ne.

Anche domenica 8 gen­
naio il Teatro era pieno 
con gente in piedi mentre 
altra aveva dovuto tornare 
a casa non a' endo potuto 
trovare una pui minima si­
stemazione.

Onore dunque a Gian­
carlo Zanetti, ma onore 
s o p r a t tu t to  a l l ’in te ra  
Compagnia.

Molière con la sua scuo­
la delle mogli ha trovato in 
Gastone Moschin, nella fi­
glia, fenomenale, e in tutta 
la compagnia, degli inter­
preti impareggiabili.

Questa rappresentazio­
ne era la prima della stagi- 
ne ’88-’89 della Com pa­
gnia Moschin. Gli artisti 
hanno .soggiornato vari 
giorni nella nostra città per 
provare. Non era difficile 
vedere Gastone Moschin, 
certo il più noto al grosso 
pubblico, passeggiare per

TUTTOTEATRO 1988-89
In principio Arturo 

creò il cielo e la terra
'Di e con” Arturo Brachetti. Regia di Tino 

Schirinzi. Testi di G. Alloisio
Domenica 22 gen­

naio arriva al teatro Signorelli 
il magico trasformismo di Ar­
turo Brachetti.

Celebre al grande pubblico 
per aver partecipato a nume-

T ® *V

rosi spettacoli televisi nei qua­
li l’abilità gitKosa del trave­
stimento, della parcxJia e; delle 
mille anime diverse dei suoi 
personaggi imitati e parodiati 
l'ha imposto come un’auten­

tica scoperta, Arturo Brachet­
ti propone in questa stagione 
teatrale '88-’89 uno spettaco­
lo ancora una volta caratte­
rizzato dal delirio dei tra.sfor- 
mismi veloci ed abilissimi.

"In principio Arturo creò il 
cielo e la terra”, nato anche da 
un'idea di Giorgio Gaber, 
narra le immaginifiche impre­
se di un ragazzo che, al chiuso 
di un magazzino abbandona­
to, rcpprescnta epistxli della 
storia sacra ora nelle vesti di 
Dio, ora nelle vesti del Diavo­
lo c fK'i degli infiniti altri per­
sonaggi delle sacre Scritture.

Nella frammentazione dei 
personaggi, nelle diverse ed 
improvvise sfumature che gal­
leggiano nella marca dei pro­
tagonisti proposti ed imper­
sonati da Brachetti si svelano 
vizi e virtù anche molto reali- 
sticci nei quali possiamo leg­
gere noi stessi con le nostre 
frammentazioni e con l'eterna 
ricerca “...dei mille pezzi di 
cui siamo composti...”.

Isabella Bietolini

via Nazionale e per il par- 
terre sotto un largo cappel­
lo e leggere il suo imman­
cabile Corriere della Sera.

La gente lo guardava, lo 
ammirava ma non distur­
bava la sua lettura.

A conclusione della se­
conda serata gli abbiamo 
rivolto alcune domande.

In tan to  questa  espe­
rienza cortonese.

È stata una sorpresa, an­
che se Cortona la conosce­
vo come turista. L’ho sco­
perta però, e piacevolmen­
te, da un punto di vista tea-

e si è fatta premura di non 
disturbarmi, ma poi molte 
persone si sono fermale e 
mi hanno espresso la loro 
soddisfazione per lo spetta­
colo. Questo fa piacere, 
perché l’attore deve essere 
a contatto con il pubblico, 
recita per il pubblico, reste­
rei male io stesso se per 
strada mi sfuggissero; vor­
rebbe dire che sotto ci sa­
rebbe stato un tradimento.

Sono rim asto  p iace­
volm ente im pressionato 
della recitazione di Elisa- 
betta M oschin, sua figlia.

tra le ; è un p u b b lic o  
calo-rosissimo ma toscano 
e perciò difficile, però se 
dice sì è si, ed io ne ho 
avuto la conferma.

Sa che è la prim a volta 
che a C ortona  si ten ta  l’e­
sperim ento delle due se­
rate?

Tutto esaurito e gente in 
piedi, mi ha fatto molto 
molto piacere; spero di ri­
tornare tutti gli anni, se mi 
vorrete. Devo dire che è 
bello lavorare in un teatro 
così delizioso, ci si recita 
benissimo, non è troppo 
grande, è raccolto, è una 
cosa notevole.

In questo  soggiorno 
cortonese, il suo rapporto  
con la popolazione.

La gente è stata educata

Non com e padre, ma co­
me p ro fess io n is ta  che 
calca da tem po i palco­
scenici, cosa ne pensa di 
questa attrice?

Promette molto bene; io 
non dovrei dirlo, ma tutta 
la critica le è favorevole. 
Oggettivamente è così.

U n’u ltim a dom anda: 
che ne pensa, nella vita, 
delle com a?

Fanno male, fanno ma­
le; poi si è visto anche in 
quello che si rappresenta: 
sono dolori autentici, nes­
suno che ne venga toccato 
da questo accidente, come 
dice Molière le prende alla 
leggera.

Fanno male sia alle 
donne che agli uomini.

E.L.

EDITRICE
GRAFICA
«L’ETRURIA»
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ANNO NUOVO E NUOVI PROGRAMMI PER IL TURISMO

CONSUNTIVI E PROGETTI PER IL 1989
Con l'anno nuovo, come 

sempre, si stendono consunti­
vi e si redigono programmi: 
anche presso l’A zien^ Auto­
noma di Soggiorno e T urismo 
di Cortona, pur nell’incertez­
za della sorte ed in pendenza 
dell'attuazione della legge isti­
tutiva delle APT che - come 
noto - ha letteralmente scom­
paginato l'assetto organizza­
tivo del turismo, è tempo di 
bilanci e progetti per la pros­
sima stagione.

Nonostante tutto, l’Azien­
da marcia a pieno regime, se 
così si può dire non conside­
rando lo stato d’animo di co­
lor che, avendo lavorato ala­
cremente decenni, si vedono 
adesso interdetto il cammino 
in vista di una affatto chiara 
organizzazione.

Innanzi tutto i consuntivi 
del 1988: per il Comm. Favil­
li, Presidente dell’A.A.S.T., i 
risultati sono come di consue­
to confortanti.

Ne ripercorriamo la storia 
brevemeente: da principio la 
scelta di un turismo “cultura­
le” che rimandasse nel mondo 
l'immagine di una città legata 
profondamente alle antiche 
radici etrusche, in modo che 
Cortona non potesse mai con­
fondersi con le mille altre città 
italiane pure ammantate di un 
passato ricco di storia; poi il 
lavoro difficile di organizza­
zione e collaborazione, di 
scelte, di contatti da intessere 
e mantenere.

cifre molto confortanti in te- 
mini di presenze di turisti ita­
liani e stranieri.

Ma il lavoro continua: le 
presenze devono essere ricon­
fermare e l'organizzazione di 
convegni e corsi di studio non 
può cedere il passo agli osta­
coli che la Regione Toscana 
impunemente, per adesso, 
frappone al meritevole cam­
mino della nostra Azienda.

Il 1989 sarà un anno di 
conferme, in primo luogo, per 
le ormai consolidate inziative 
dei corsi di studio legate alle 
Università straniere come la 
“Georgia”, ed ai collegamenti 
della Scuola Normale Supe­
riore di Pisa la cui sede estiva, 
il Palazzone Passerini, è dive­
nuta un polo di attrazione in­
ternazionale per studi ad altis- 
sim o livello  scientifico- 
matematico.

Ma si annunciano interes­
santi novità: così il prof Karl 
Huber, del Liceo di Wettin- 
gen ed ormai cittadino ono- 
raio di Cortona, nei contatti 
epistolari sin qui tenuti con 
l’Azienda in merito alla orga­
nizzazione dei corsi di studi 
del maggio prossimo, pro­
clama il 1989 “anno cortone- 
se” con una risonanza che co­
involgerà di certo tutto il can­
tone d’Argovia. Scrive infatti 
il prof Huber “...negli annali 
della nostra scuola il 1989 sa­
rà chiamato semplicemente... 
l’anno cortonese. È chiaro che 
nel Cantone d’Argovia sarà

utile dire che sarà un’occasio­
ne di pubblicità efficientissi­
ma per Cortona e il suo tu­
rismo...".

Accanto a questo “anno 
cortonese” che proviene dal 
cantone svizzero dell’Argo- 
via, anche dalla Danimarca 
giungeranno a Cortona, a 
gruppi che si avvicendano fin 
dal prossimo mese di marzo, 
studenti in lingua italiana, pit­
tura e disegno, moda e cucito, 
ed anche due cori in tournée 
in Toscana con base nella no­
stra città.

Novità assoluta è quella 
costituita dalla proposta di 
istituzione, in Cortona, di un 
Istituto Internazionale per lo 
studio dell’Uomo: una inizia­
tiva di altissimo valore scien­
tifico di cui si è fatto portatore 
il prof B.Chiarelli dell’Ist. di 
Antropologia dell’Università 
di Firenze.

Obiettivo dell’Istituto è 
quello di "creare un ponte” 
tra ambiente naturale e tecno­
logia imbastendo la trama di 
un nuovo rapporto scientifico 
ma anche spiccatamente 
umano.

Accanto a queste iniziative 
e riconferme di carattere cul­
tu ra le  e accad em ico  - 
scientifico, dobbiamo anno­
verare le manifestazioni più 
s tre tta m e n te  tu r is t ic o -  
promozionali legate all’im­
magine di Cortona ed alle sue 
tradizioni peculiari: il teatro 
estivo, i concerti anche in col-

CORTONA
Italia Italy Italie Italìen

L’identità culturale della 
Cortona odierna non è certo 
un frutto casuale: dietro si ce­
la un lavoro di paziente co­
struzione anche diplomatica i 
cui risultati sono approdati 
nel 1988 appena trascorso a

un fatto pubblico, un avve­
nimento di parecchia riso­
nanza pubblica... ci sarà nei 
prossimi mesi di primavera 
una grossa attenzione dei 
mass-media su questa inizia­
tiva e su Cortona stessa... in-

laboraz.ione con gli “Amici 
della Musica”, la Mostra- 
Mercato del Mobile Antico 
nonché quella corolla di mo­
stre di pittura e di esposizioni 
di artigianato che ogni estate 
fioriscono in città a punteg­

giare la veste estiva di Corto­
na.

A conclusione del collo­
quio, il Comm. Favilli non 
nasconde qualche perplessità 
legata al problema della rice­
zione: il centro di S.Agostino 
non è ancora pronto mentre 
la necessità di un auditorium

dalla vasta capienza si fa sen­
tire in maniera sempre più 
pressante.

I dodici convegni in pro­
gramma a Cortona nel 1989 
sono d’altra parte il chiaro se­
gnale di una necessità non più 
dilazionabile e l’uso della 
chiesa di S.Agostino (capien­

za circa 1200 posti) appare 
come l’unica effettiva e tangi­
bile soluzione. Possibilmente 
in tempi brevi, anche grazie 
alla collaborazione della Cu­
ria Vescovile di Arezzo.

Isabella Bietolini

D ALL’AMERICA  
UNA CORTONA TUTTA ARTE

fA C tS  TO KNOW l.\

C O R I  0 N / \

/

Gli studenti americani 
della Georgia hanno anco­
ra una volta fatto  un 
omaggio di gratitudine alla 
città di Cortona che da an­
ni li ospita con affetto e 
disponibilità.

Il manifesto che presen­
tiamo è stato stampato in 
America e raffigura perso­
naggi caratteristici del no­
stro territorio ed alcuni 
particolari di opere d'arte 
presenti nei nostri Musei.

Non è la prima volta che 
questo tipo di manifesto 
viene divulgato dall’Uni- 
versità di Athens in tutte le 
Università amaricane.

Negli anni scorsi un al­
tro manifesto dello stesso 
form ato e sullo stesso stile 
pre.sentava nei riquadri tut­
ta una serie di scorci carat­
teristici di Cortona e del 
suo territorio.

Alcune copie del mani­

festo ’88 sono state inviate 
alla Azienda di Soggiorno 
che le ha messe in visione 
presso alcuni negozi della 
città.

Le richieste per averlo 
specie per quelli raffigurati, 
sono state tante, ma fino a 
febbraio non sono dispo­
nibili altre copie.

DEL GALLO 
Angiolo
MOBILI

IzK. Vallone - Camucia ( AR) - lei. 67665

Ricam bi e  accessori auto e m oto

RICAMBI
MARCELLL.

Via Gramsci, 48/A - 52042CAMUCtA (AR) - Tel. 6033!5
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... e il giardino 
diventò presepe

Con questa nuova pagina 
DEDICATA Interamente a 
CAMUCIA vorremo iniziare 
un più stretto “rapporto” con 
questa grossa realtà del nostro 
comune.

Non vorremmo cadere in 
certi disairsi campanilistici o 
rivalità degni di altri tempi e 
di altri personagi ma vera­
mente riuscire a scoprire, an­
che con il vostro aiuto, questo 
paese che qualcuno osa dire

tesui con delle normali “zuc­
che” e sono vestiti in vario­
pinti colori, e sono bambole 
grandi truccate e rivestite ad 
arte, c’è perfino un pastore 
con una volpe (impagliata) - 
Tempi di pace -

Due cavallini imbalsamati 
suppliscono al bue e all’asinel­
io.

Tulto questo per dire qual­
cosa di "particolare” sul no­
stro paese, che quest’anno ha 
accolto le festività in mtxlo

/
\
r  J k

quasi CITTA’ e non a torto.
A Camucia. piazza d illa 

stazione n.8, è stato allestito 
un interessante quanto unico 
presepe, l’ideatore è Angelo 
Polezzi, u.i diciassettenne, che 
sotto la “guida artistica’’ della 
madie ha trssformato il pro­
prio giardino in un grande 
presepic.

Non c'è nulla di trascen­
dentale, anzi, i personaggi so­
no fatti d. legno ed hanno la

- '<'■^4

più modesto e meno sfarzoso 
- tutto in economia -. Peccato 
quelle belle luci dell’anno 
scorso facevano “VIVERE” 
un’atmosfera tutta particola­
re.

Ma anche per ricordare che 
il piesepe è sempre attuale ed 
anzi si trasforma con il passa­
re dii tempi, ma conserva an­
cora tutte il sut' fascino.

Complimenti Angelo, al 
orostiino anno.

A IU T I A L L 'A R M E N IA
Ben 151 scatoloni'contenti 

indumenti di lana sono stati 
invitti tramite la Co.ifraterni- 
ta della Misericordia di Ca­
mucia ai terremotati del- 
l’ARMENIA.

E bastaio un richiamo e la 
gente è accorsa numerosa, 
consegnando tutto questo 
materiale in ottimo stato e in 
qulche caso nuovo, nuovo.

Grazie a tutti: ai frc.telli Fi­
schi in particolare per la forni­
tura di capat i contenitori che 
ha agevolato la raccolta, ed

C U L L A
Nascita: vorremmo formula­
re i nostri migliori auguri di 
prosperità a di tanta felicità a 
Francesco, figlio desideratis-  ̂
simo del nostro abbonato ed 
amico Dott. Tiziano Gazz.ini, 
dentista cortonese che presta 
anche la sua collaborazione 
come medico sociale nell.i

LA SANITARIA

CAMUCIA
VIA MA TTEOTTI, 94/96 - Tel. 603623

UNA GITA 
PELLEGRINAGGIO

Il consiglio parrocchiale 
del Calcinaio ha organizzato 
per i giorni 29 e 30 Aprile c.a. 
una gita-pellegrinaggio a 
S.GIOVANNI ROTONDO 
(Puglie). Oltre alla visita alla 
chiesa e alla tomba di PA­
DRE PIO da Pietrelcina, la 
gita prevede una escursione 
per l’intero promontorio del 
Gargano con soste a RODI

G A R G A N IC O , Vieste, 
MONTE S.ANGELO (San­
tuario di S.Michele Arcange­
lo).

Per informazioni e per le 
prenotazioni, che si chiuce- 
ranno entro il 31.1.89, telefo­
nare al 604600, agenzia CO- 
LOSSEUM TOURS, Piazza 
De Gasperi, 28 CAMUCIA.

alcune signore e signori della 
misericordia che barro  con­
fezionato gli indumt:nti.

Sono siate anche -'ersate su 
di un con to  co rren te  
L.900.000, sempre con la 
stessa destinazione; perciò 
ancora una volta grazie a tutta 
la parrocchia di Camucia, alla 
parrocchiii di S.Domenico e 
S.Cristoforo che hanno fatto 
recapitare le loro offerte pres­
so la nostra Piazza Cristo Re, 
n.4

Ivan Landi

UN NEGOZIO AL MESE

Foto Gierre Videowork

Questa rubrica ha solo lo 
scopo di illustrare, se ci riusci­
remo, la vita commerciale ar­
tigianale del nostro parse, og­
gi parleremo di un nuovo ne­
gozio e precisamente di FO­
TO GIERRE Videowork di 
GERARDO RUGGIERO.

E un negozio inaugurato 
nel mese di Dicem'are perciò 
tutto da scoprire è ampio e 
ben nesso con sala di posa 
dotata di moderne attrezzatu­
re tecniche.

Il gestore è già noto alla

striali, moda, ecc.)
La gestione familiare favo­

risce un rapporto di cordialità 
e di amicizia verso la clientela 
e nello stesso tempo offre 
prezzi contenuti.

Per il foto-amatore Gerar­
do ha studiato alcune promo­
zioni una delle più immediate 
e vantaggiose è quella di rega­
lare un rullino di foto a che ne 
“procurerà” uno per lo svi­
luppo

Un ultimo richiamo di at­
tenzione, nel cortonese sono

nostra squadra di calcio Cor­
tona -Camucia, tanti a'jguri 
alla mamma sig.ra BIAN- 
CAMARIA e alla sorellina 
Chiara, che così avrà modo di 
“addestrarsi” con un bejlo e 
robusto “bambolotto”. E un 
bel regalo di Natale, un regalo 
di vita.

clientela c rrtonese per la sua 
d'icennale attività svolta in al­
tra azienda del settore.

Moderno, scintillante at­
trezzato ci si può trovare di 
tutto per ciò che riguarda co­
me già detto la fotografia e la 
videoregistrazione.

Il negozio è dotato di at­
trezzature altamente profes- 
.sionali per le riprese e mon­
taggio di video filmati di qual­
siasi genere (Cerimonie, indu-

,Wv.

molte le aziende artigiane ed 
industriali che spesso ricorro­
no a studi lontani per la rea­
lizzazione di immagini foto­
grafiche relative al loro speci­
fico lavoro, ecco ora avranno 
un loro spazio simili aziende e 
quello che più conta un tecni­
co altamente qualificato che 
punta molto su questa impo­
stazione dello studio da lui di­
retto.

Buon lavoro... e AUGURI.

I NOSTRI LIBRI
Con questa rubrìca vogliamo proporre ai nostri lettori 

tutta una serie di libri che vengono pubblicali dalle Case 
Editrici del nostro territorio o che gli autori cortonesi ci 
vorranno inviare. Per interessamento del giornale i libri 
saranno spediti a casa al prezzo di copertina senza ulteriori 
aggiunte di spese postali. Crediamo di fare cosa utile.

ili. oicCNO MDa'/;xav.

CORTONA

G. G A R IB A L D I

NUMERO UNICO

Edizione anastatica - Edi­
trice Grafica L Etruria, 
pagg. 22. L. 6.000.

> li lUi «tui-trsci (XI
Li: MAlOlltHE DI Catrosse
-f'm  (c'tMtiKiiaa:* if'artt inmaiui 4»l l'OfI al 19/9

Editrice Grafica L'Etruria, 
pagg. 456 16 f t .  +  car­
tine allegate, L. 40.000.

i r u c c o n t i
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Chi fa  da sé fa  per tre ... 
ovvero: aiutati che Dio ti aiuta

PAGINA 6 ________ TERONTOLA
U n a bella tra d iz io n e  nata lizia  

per la g io v e n tù  tero n to lese
Sono due antichi pro­

verbi cui spesso la popola­
zione di Teroniola si è ispi­
rata.

Ci fu assoluta necessità 
di locali scolastici, negli 
anni ’50, e i cittadini di Te- 
rontola, vista 1’assenz.a de­
gli enti pubblici, si dettero 
da fare, sia con uno sciope­
ro scolastico rimasto famo­
so, sia con la ricerca di effi­
caci canali per raggiungere 
lo scopo. E nel 1954 nac­
que uno dei primi decorosi 
edifici scolastici del Co­
mune.
dei bambini e, negli anni

'SO con l'entusiasm o il 
concorso e la partecipazio­
ne di tutta la popolazione, 
pur con grandi sacrifici del­
la parrocchia, nacque la 
“Scuola Materna autono­
ma M aria Im macolata” , 
che oggi è aH’avanguardia 
delle istituzioni del genere.

Il piccolo cam po sporti­
vo dell’attuale “Lago Tra­
simeno” non rispondeva 
più alle necessità del pro­
gredito calcio locale ed il 
G.D. Terontola s’interessò 
alacremente perché il Co­
mune addivenisse ad una 
vantaggiosa permuta, do-

t .

Terontola: chiesa parrocchiale e scuola materna

podiché con il lavoro e la 
passione di tutti gli sportivi 
locali nacque lo stadio co­
munale di Farinaio.

E potremm o continua­
re, per avvalorare il pro­
verbio, ma ci soffermiamo 
nell’ultima delle decisioni 
popolari, prese e portate a 
termine da poco tempo.

Un gruppo di cittadini 
interessati, attraverso ab­
boccamenti e riunioni de­
cisero di intervenire con 
appropriati lavori in un lot­
to di loculi del locale cimi­
tero, che andavano in ma­
lora. Sentito anche l’appo­
sito ufficio comunale si 
stabilì di rinforzare con 
opportune strutture tutta la 
copertura dei 100 loculi, 
aggettandovi una pensilina 
di protezione.

L’operazione non tacile 
perché si trattava di accor­
dare non solo cittadini re­
sidenti nella zona, ma an­
che famiglie emigrate a Fi­
renze, Perugia, Roma, Ge­
nova ecc., è stata portata a 
compimento, quasi avva­
lorando il pensiero fosco­
liano; “Sol chi non lascia 
eredità d ’affari - poca gioia 
ha dell’urna...“

Si ventilò la probabilità 
del sorgere di una grossa 
fabbrica nel territorio cor- 
tonese e i terontolesi, attra­
verso la “prò loco”, si tas­
sarono con un bel gruzzolo 
di milioni per l’acquisto del 
terreno e... chiam arono co­
sì la “Lebole” a Terontola.

Non c’era un'istituzione 
per l’educazione prescolare

CENA SOCIALE 
E FESTA PER IL XXV 
DEL G.S. TERONTOLA

Per la vigilia della Befa­
na, come avviene ormai da

CUCINA TIPICA CORTONESE
Con il numero di gennaio ’89 iniziamo questa rubri­

ca invitando tutte le donne cortonesi, soprattutto quel­
le che hanno più dimestichezza con i fornelli, perché ci 
inviino le ricette tipiche del nostro territorio.

Sarà nostra cura pubblicarle con un numero pro­
gressivo.

I nostri lettori proveranno ad assaporare il gusto di 
queste vecchie ricette delle nostre nonne, o ricette 
nuove inventate con acume ed esprimeranno la prefe­
renza per il piatto che sarà risultato più gradevole.

Stileremo settimana per settimana una graduatoria 
di voti conseguiti; entro il mese di settembre la ricetta 
che risulterà vincente consentirà alla donna che l’ha 
proposta di vincere come premio un viaggio a Parigi o 
in altra capitale europea per due persone.

Dunque invitiamo le nostre donne a scrivere e agli 
altri a votare.

Pubblichiamo ma prima ricetta di Nonna Ione (1); 
non è tipica ma è un sano mangiare con un pollo 
arrosto adatto soprattutto a persone anziane che han­
no problemi di dieta.

Tritare bene una grossa 
cipolla e cinque spicchi 
d’aglio.

Versare il tritato sopra il 
pollo, già ben disposto in 
una teglia. Mettere sale e 
pepe.

Assolutamente nessuna 
aggiunta di grassi, come

/>fl ritagliare e spedire

olio, burro, ol altri.
Mescolare molto ener- 

giacamente, magari con... 
le mani, certo ben pulite.

Spianare il tutto nella 
teglia e sopra versare po­
chissimo aceto ben spalma­
to e mettere in forno già 
molto caldo.

La ricetta della settimana è la N ...........
che è stata pubblicata sul num ero deH’Etruria d e l .

diverso tempo, anche que­
st’anno il Gruppo Sportivo 
Terontola ha svolto in alle­
gria la cena sociale della 
stagione in corso.

Il salone della “Casa del 
Giovane” (g.c.), ben ad­
dobbato ed apparecchiato, 
ha accolto anche quest’an­
no oltre duecento com­
mensali che si sono uniti a 
tutti i giocatori delle squa­
dre giovanili e della II Ca­
tegoria con un simpatico 
affratellamento conviviale.

D urante la cena il Presi­
dente del G.S. Terontola 
Livio Biagianti, a nome di 
tutto il Gruppo, ha offerto 
una splendida targa al pre­
sidente onorario Dott. En­
zo Mezzetti Panozzi ed al 
segretario M. Leone Pippa- 
relli, che fin dalla lontana 
fondazione hanno dato il 
loro appassionato ed inin­
te rro tto  con tribu to  per 
l’organizzazione del Grup­
po.

Sono stati alzati i calici 
per brindare alla fortuna 
del G.S. Terontola che 
compie quest’anno le sue 
nozze d’argento con lo 
sport. .'Xnche L’ETRURIA 
si unisce augurando alla 
squadra  del Presidente 
Biagianti la prossima pro­
mozione al gradino supe­
riore.

Leo Pipparelli

Tra le attività parroc­
chiali anche quest’anno s’è 
ripetuta la simpatica mani­
festazione della gioventù 
che attraverso la rievoca­
zione del Presepio in fami­
glia e la partecipazione alla 
gara dei disegni e delle 
com posiz ion i nataliz ie , 
esprime la propria fede nel 
messaggio m illenario di 
Cristo.

La commissione prepo­
sta al giudizio dei vari im­
pegni si è così espressa:

G AR A  D E I PRESEPI 
Categoria piccolL I (a pari 
merito) Simona Berti, Ila- 
ria ed Elena Zucchini, Ni­
coletta ed Enrico Sanna, 
Tanganelli Andrea, Ber­
nardini Daniela e Ilaria.
II (a pari merito) Flora ri­
vetti, L uana T acch in i, 
M atteo Casacci e Gori Lu­
ca.
Categoria medi: I (a pari 
merito) Laura Olivi, Ales­
sio e Manuel Benavoli, Pa­
olo Palazzoli, Diego e D a­
vid Taddei, Valentina Zuc­
chini, Claudia e Paola Lu- 
c h e r o n i .  B e r n a r d in i  
Glenda e Matteo.
II (a pari merito) Annalisa 
e Francesca Berti, Diego e 
fratelli Piattellini, Tanga­
nelli Marco.
Categoria grandi: I (a pari 
merito)-Massimo Bignami, 
Michele e Brunella Gne- 
rucci, Lucio e Marco Tac­
chini, M irco e Cristian 
Tremori, Mirco Santiccio- 
li. Scuola M aterna Im ma­
colata.
II (a pari merito) Alessan­
dra, Sara ed Enrico Turchi, 
Cristina e Francesca Zuc­
chini.
P R I M O  A S S O L U T O :  
Marcello e Giulio Pippa­
relli.

Una segnalazione parti­
colare per l’originale Pre­

sepio in legno preparato 
dal Sig. Lunghini Giovanni 
nell’ingresso della Casa del 
Giovane e per quello della 
figlia Monica preparato a 
casa.

G A R A  A SO G G E T T O  
NA TA LIZIO  
Disegno: I  elementare: I 
M atteo Calzolari, Silvia 
Mancioppi, Paola Luche- 
roni. - II Giuseppe Fortu­
nato, Barbara Tani, Matteo 
Milioni.
I l i  e lem en tare:  D iego 
Taddei - IV elementare: I 
Michela Bernardini, Ilaria 
Zucchini, Danilo Monte­
verdi, Elena Spatoioni. - V 
elementare: I Ilaria Meari- 
ni e Lorenza Beverini - II

Glenda Bernardini e Sara 
Turchi.
I  media: I Pamela Felici e 
Daniela Fragai - II Tiziana 
Sozzi, Luana Topini e Ma- 
noia Baldi.
II media: I Manuela M an­
cioppi ed Enrica Petrucci, 
Simona Berti, Biechi Lau­
ra.
IH  media: Cinzia Mearini e 
Lucia Lupetti.
Poesia - I  media: Luana 
Tacchini - I l  media: Miche­
le Gnerucci.
Composizione - Francesca 
Mancini della IV  elemen­
tare.

La premiazione, per tutti 
i partecipanti è avvenuta 
domenica 8 c.m. alla Casa 
del Giovane.

NUOVI NEGOZI

Cortona Antiquariato
D a questa estate è stato 

inaugurato un nuovo ne­
gozio “Cortona Antiqua­
riato” in via Nazionale 39.

Questi locali chiusi da 
tempo, nonostante la posi­
zione fosse estremamente 
favorevole, dopo un sa­
piente restauro sono stati 
riaperti e trasformati in un 
elegante negozio di antichi­
tà.

Parlare già di successo è 
troppo, ma dall’interesse 
suscitato dai tanti visitatori 
che sono entrati nel nego­
zio, possiamo già dire che 
la buona strada è stata in­
trapresa.

Un’altra considerazione 
che è doveroso fare è che 
anche durante il periodo 
invernale, norm alm ente 
meno propizio per un certo

CARNEVALE 
IN CANTIERE

In un paese come Teron­
tola dove il continuo spo­
stamento degli abitanti non 
ha permesso negli ultimi 
tem pi una form azione 
omogenea di mentalità e di 
tradizione, è stata un’idea 
valida quella che da ormai 
tre anni organizza il “car­
nevale” .

Per più di un mese, infat­
ti. una lodevole partecipa­
zione popolare riesce ad 
amalgamare gruppi e fa­
miglie di Terontola scalo, 
Terontola alta, Cortoreg- 
gio. Farinaio, Landrucci e 
Riccio attorno a quest’inte­
resse ludico che opera un 
vero e proprio fenomeno di 
coesione paesana.

A nche q u es t’anno  il 
comitato, rappresentato da 
tutte le categorie, si è già 
messo in moto riunendosi

diverse volte alla Circo- 
scrizione per dar vita all’e­
dizione 1989. Come di rito 
le varie com ponenti si 
mantengono nell’assoluto 
riserbo e si esprimono col 
motto: - chi vivrà, vedrà.

tipo di attività, “Cortona 
Antiquariato” resta aperto 
per l’orario stabilito dal 
comune.

Dai commenti che ab­
biamo sentito, la gente ap­
prezza l’eleganza del nego­
zio, ma soprattutto la qua­
lità dei pezzi esposti.

A Paolo Spiganti e a 
Claudio Bucaletti un plau­
so per quanto hanno rea­
lizzato.
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I giovani con l’Ekoclub
I vineituri di tutta la To­

scana del concorso "INSIE­
ME PER SALVARE LA 
NATURA” - alunni di scuole 
elementari e medie - sono sta­
ti ospitati dall'Associazione 
ecologica Ekoclub che da 
qualche anno opera anche nel 
nostro comune.

Una intera classe della 
scuola media di Camucia ha 
partecipato alla manifesta­
zione che si è svolta presso 
l'azienda di Casleinuovo a 
Pieve S.Slefano.

Dopo la colazione offerta 
daH’associazione abbiamo as­
sistito (circa 400 alunni e 
molti genitori) alle prove dei 
cani da caccia che cercavano 
il selvatico in questo caso le 
quaglie che però trovavano 
difficoltà a volare peiché di 
allevamento e perché il terre­
no era bagnato. I cani veniva­
no chiamati da una parte al- 
1 altra del campo per mezzo di 
appositi fischi. 1 cani erano 
bellissimi ma que'lo che si è 
distinto tra tutti gli altri e che 
mi ns entusismato è stato il

seller inglese, con il suo folto e 
lungo pelo.

Al termine della manife­
stazione abbiamo fatto lutti 
assieme una bella e lunga pas­
seggiata ecologica nel bosco 
deH’azienda, ma dato che 
questo è il periodo delle cove 
si sono notati prx;hi uccelli. 
Cammin facendo dentro un 
grande recinto abbiamo nota­
to molte Limousine che sono 
delle vacche di razza chiani-

na. A mezzogiorno abbiamo 
consumato un abbondante 
pranzo al sacco offertoci dalla 
Federcaccia di Arezzo.

Più tardi abbiamo a.ssistito 
alla premiazione delie mae­
stre ed accompagnatori e a lo­
ro credo che dobbiamo dire il 
nostro grazie, quindi un bre­
vissimo discorso sulla caccia 
del Sen. Evaristo Sgerri.

Nel pomeriggio c’è stata la 
prova dei cani da difesa e tra

FRATTA - S. CATERINA

1989: sarà ancora Vanno 
delle promesse, sig, presidente?

Circt.’scriziorie Nord n.7 
(Fratta S.Caterina. Ronzano, 
Creti, Ftatticiola), anzi circo- 
scrizione emarginata. Pos­
siamo definirla con altri sino- 
limi, mti la sostanza rimane la 
.stessa; e un ingius'if.cabile 
aobandono. Quanoo chie- 
diam:), chiediamo di fatto, di 
essCi'e più stimati o almeno di 
essere alla pari degli altri cit­
tadini delle altre circoscrizio­
ni. C’è qualche circoscrizione 
prediletta. E una vergogna, 

opere da fare.
Il passaggio a livello, deve 

essere costruito, siamo la cir­
coscrizione tagliata fuori da 
questa barriera (la ferrovia), 
le altre hanno più rapide vie 
di comunicazione. Vedi sot­
topassaggi a Camucia, Super­
strada a Terontola. La strada 
c o m u n a le  di F r a t ta -  
Fratticiola è in condizioni pie­
tose, i fossi non esistono, la 
sede stradale è un torrente.

Se va bene così, lo dica il 
Presidente? L’illuminazione 
richiesta, si dice che non si 
può fare perché idonea quella 
esistente, ma è proprio vero? 
Le zone di ombra che creano 
gli attuali lampioni non sono 
pericolose? All’incrocio della 
Maestà, esisteva un lampione, 
si è chiesto e richiesto più vol­
te il ripristino, niente da fare.

rnanca solo la buona volontà. 
È tutto pronto c'è anche la 
fotocellula. Signor Presidente 
si vuole interessare di cose un 
po' a '.erra, terra? Noi non 
siano Politologi, scenda un 
pochino in piazza e cerchi di 
vedere cosa c’è. A proposito 
di piazza, a quando la sua ul­
timazione? Il Verde, a quando 
la sua sistemazione? La sed; 
della Circoscrizione è una ro­
vina, sarà fatta crollare?

I predecessori suoi, certi 
problemi li sentivano.

Ascolti qualche volta dì) 
che dice la gente, le cose si 
vedono andando nel posto, 
forse non conosce il territorio 
circoscrizionale, Nelia strada 
provinciale e in quella cotvu- 
riale rrcnca la legnaletica. A 
quando l’inizio dei lavori del­
la strida di mezza Fratta? 
Quante volte e stata messa in 
programma; tante; con altre 
circoscrizioni non si sarebbe 
scherzato così!

F. R.

ACQUA E FOSFORO
"Semaforo rosso per la terra 
che in un allucinante coperti­
na di “TIME” è stata presen­
tata come una palla avvolta e 
soffocata dalla plastica.

L’Adriatico figura come 
uno dei 13 “punti neri” del 
globo. L’inquinamento è di­
ventato ormai il problema più 
assillante, e più incalzante.

La natura rivendica le vio­
lenze che l'uomo durame gli 
ultimi 50 anni le ha infetto 
per motivi prettamente eco­
nomici. Anche la nostra pic­

cola vallata non ne sembra 
essere esclusa. Il problema più 
evidente è l’inquinamento 
delle acque.

Troppi sono gli scarichi 
non incanalati nelle apposite 
tubature: troppe volte sono le 
quantità di diserbanti semina­
ti nei terreni, per avere si dei 
buoni raccolti ma a che prez­
zo? Per l’uomo sembra che il 
benessere sia solo quello eco­
nomico ma non si sta accor­
gendo che si distrugge con le 
sue stesse mani.

questi si è distinto il Box, un 
grosso cane eh; ha riscossi) 
moltissimi applausi di tutti i 
partecipami.

Dopo questa presentazione 
siamo andati sempre in auto­
bus a vedere il vivaio della 
comunità montana e della fo­
restale e quindi a vedere i ca­
valli.

Naturalmente ad ur ap­
puntamento così impoitante 
non poteva mancare la T.V. 
infatti era presen.e un opera­
tore di Rai/3.

Per tutti è stata una bellis­
sima giornata perché rara­
mente ci viene data la poss ibi- 
lità di vivere a contatto con la 
natura.

Ringrazio quindi questa as­
sociazione che quanto prima 
consegnerà a tutti i bambini 
una maglietta in ricordo della 
manifestazione.

Alessar dro Chiarabolli

PIETRAIA
Come consuetudine le 

feste di fine anno, molto 
sentite dai pietraiesi, hanno 
visto la partecipazione di 
lutti, esclusi ovviamente 
coloro che erano impegna­
li con la “cinese” . Un bel­
lissimo presepe p'^eparato con 
amore dai giovani, un albe­
ro di Natale allestito da­
vanti la chiesa, ove alla vi­
gilia è arrivato Babbo Na­
tale con i doni per i più 
piccini.

Uno strano destino è 
toccato a questo albero, in­
fatti qualche “buontempo­
ne”, per adottare termini

adeguati al periodo, ha ri­
tenuto opportuno  nella 
notte tra il lunedì ed il mar­
tedì, guastarlo... Immagi­
nabile la delusione di tutti.- 
..Comunque è stato restau­
rato ed ha portalo ugual­
mente a termine il proprio 
compilo.

La sera della Befana 
presso la parrcx;chia c’è sta­
ta una tombola per i bam­
bini. Da rilevare che il la­
voro per il paese prosegue 
con l’allestimento di un 
carro per partecipare al 
carnevale di Terontola.

Questa pagina è de­
dicata interamente ai 
problemi del territorio, 
perciò è aperta a tutte 
le collaborazioni di tut­
ti i cittadini cortonesi.

C h iu n q u e ab bia  
suggerimenti da dare o 
proposte, critiche lo 
può fare liberamente 
purché firmi.

LE TARIFFE DEI NECROLOGI
Sempre più frequentemente i nostri lettori ci chiedono 

di ricordare attraverso le pagine del giornale qualche 
parente o amico che è scomparso. Abbiamo sempre accol­
to la richiesta perché crediamo sia anche questo una 
frangia di storia locale. Ma via via le richieste sono cresciu­
te tanto da avere qualche critica per cui il giornale poteva 
sembrare in qualche numero un ampio necrologio.

Per rispettare le esigenze di entrambe le categorie di 
lettori abbiamo deciso di pubblicare, secondo le necessità, 
una rubrica legata al ricordo di questi cari scomparsi. 
L’Amministrazione ha inteso chiedere però la collabora­
zione dei nostri amici nel senso che d’ora innanzi la 
pubblicazione sarà a pagamento per un importo unitario 
di L. 40.000.

Di questa cifra L. 10.000 rimarranno al giornale per 
spese e le altre L. 30.000 saranno devolute alla Misericor­
dia in memoria del defunto

Con questa iniziativa crediamo di realizzare un’azione 
che risulterà gradita.

VAL DI LORETO

LE FESTE DI NATALE
Natale, domenica! Ca­

podanno, domenica! “Ma 
che affare è questo, disse 
uno, quest’anno le Feste si 
son messe d'accordo per 
non farci far festa! Per for­
tuna han rimesso quella 
della Befana, altrimenti le 
Feste, (nome che si dà alle 
festività di fine e principio 
d’anno) sarebbero passate 
lisce, lisce, almeno per chi 
va al lavoro!"

Per fortuna le vacanze 
per le scuole vanno dalla 
vigilia di Natale alla Befa­
na!!!
Sono quindici di riposo per 
gli scolari, (si fa per dire) 
perché, anche in questi 
giorni, oltre le montagne di 
compiti che i maestri han­
no dato, questi poveri ra­
gazzi si son dovuti sobbar­
care il peso di preparare 
anche recite, poesie, canti 
per il giorno della Befana e

cosi chiudere in bellezza le 
Festività Natalizie.

Babbo Natale è entrato 
in tante case accolto con 
gioia e anche con un po’ di 
paura dai bambini più pic­
coli, ma parecchio piccoli, 
eh! I più grandicelli infatti 
dicono di credere a Babbo 
Natale per ragioni di ... 
convenienza.

Ho assistito in questi 
giorni ad una scenata sim­
patica in cui il vecchio 
nonno, impersonato da un 
ragazzo con barba e baffi, 
r a c c o n ta v a  ai ne p o ti 
increduli ed attoniti come 
si passava ai suoi tempi la 
“sera del Ceppo” cioè la 
vigilia di Natale.

Attorno al fuoco su cui 
bruciava un grosso ceppo, 
assieme al nonno stavano i 
bambini che a turno, bus­
savano con la “paletta” sul 
ceppo che ogni tanto “ca-

chea” qualche mela, qual­
che caramella e, ma di rado 
una “meranguala” (aran­
cio).

Oggi si dom anda al 
bambino; Cosa t’ha porta­
to Babbo Natale? E spesso, 
per non dir sempre, son re­
gali costosi e sofisticati che 
però non accontentano il 
bambino che magari fa il 
broncio perché all’amico 
ha portato un regalo più 
bello.

Allora si dom andava 
più semplicemente: “Che 
t’ha chèco’l Ceppo?

Erano sempre povere 
cose che però facevano fe­
lice il bambino che le rice­
veva.

Ma... è meglio .smettere, 
altrimenti cado nel pateti­
co e questo non mi piace.

W.N.

S. MARGHERITA s.a.s.

Il
'UPERMERCATO

l y ^ U E M I L A

CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

CA RNI FRESCHE BO VINE E SUINE - POLLAME
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate
FORMAGGI E SALUMI
delle migliori qualità
OLIO-PANE- VINI
La q u a l i tà  a ! s e r v iz io  d e ! c o n s u m a to r e
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L ’ E T R U R I A  si stampa ' I ••"'anjru!'''-
con caratteri espressam ente f u - 11 ?  possente ta­
si daUa R eg ia  Fonderia  T ipo- I p °''® ^  
grafica R ayper e  C. di Genova ® '* difensore delle. classi

A V V I S O  

coloro cui ilTulli coloro CUI giunge 
itiornale sono pregali di ritenerlo,
•lualora iiilendaao abbonarsi, alili 
nienli lo res|iingano.

La meschinità dell’ abbuona- 
nienlo annuo L. 3 , le più ampie 
' fiesche notizie che diamo di lul- 
a la Provincia per mezzo dei no- 
.Iri abili corrispondenli, le cose 
Ji ulililà pratica che Iratliàmo, il 
modo corrello ed elegante con cui 
si slampa il periodico, le ingenti 
spese ili una parola che abbiamo 
alTronlato c*on non lievi sacrifizi 
lidi’ intento di soddisCare all’ esi- 
^ z e  del lettore, ci accertano il 
valido appoggio dei cilladiiii, i qua­
li non possouo ricusarsi di parle- 
cipare ai nostro programma che si 
riassume in lavoro, equità, tutela 
dei pubblici interessi.

Agli amici, sparsi nella peni­
sola facciamo specialmente appello, 
e lo tacciamo ai loro cuòri gene­
rósi che sono cuori di fig li/che  
regliono ansanti sui desliiii di 
uiella patria che accolse i primi 
/agili, che li allevò bambini, c 
gettò in loro i germi di salulari 
(triiicipii. Lungi (la Cortona, che a- 
inann per quanto avvi di più ca­
ro al mondo saranno 'presenti col 
pensiero, leggendo le notizie del 
proprio paese, seguendo lo svolgf- 
inento della vita intellettuale e ma­
teriale della vetusta Corilo, che a 
grandi tratti si dirige verso la via 
del progresso.

diseredate , quello  che  g iu s tam en te  
lo d a  ch i ha  d ir it to  di esserlo , quello 
che b iasim a senza bassezza, rian d an ­
do le g esta  dei tem pi passati col fa­
re  un  g iu s to  p a ra lle lo  fra  questi e 
quelli, che g rid a  ai re tro g rad i av an ti, 
che in co rag g ia  i tim id i, che riun isce 
so tto  la su a  ban d ie ra  qu an to  v ’ è di 
più fo rte , di p iù  e le tto  ne lla  società.

È  ben vero  ehe  a lcu n i g io rna li 
no n  sappiam o se per vizio cardiaco 
0 sivvero  p e r co n v inz ione , o lodano 
sp e rtic a tam en te  o b iasim ano in mo­
do indecoroso, in  modo da s fa ta re  
i l  san to  princip io , l ’ im pron ta  p rim a 
p e r cui ebbero i l  suffragio  del po­
polo, m a  ciò og n u n  ben com prende 
non doversi estendere  al di là  di 
ce rti confin i, poiché sarebbe realm en­
te  assu rd o  il p ren d e re  a  cam pioni 
cotesti fogli che nocciono anziché
g io v are  a lla  società.

I l  NOSTRO FROGRAHHA
— ® e —

D ovendo tu t te  le  cose p e r  leg ­
g e  n a tu ra le  su b ire , d irem o  così, i v a ­
r i  s ta d i d a l concep im en to  a l l ’ effet­
tu az io n e , è  necessario  ch e  noi a n d ia ­
m o  esponendo  il fine  p rec ip u o  che  
c i p ro p o n em m o  n e l d a re  a lla  luce 
u n  g io rn a le .

L ’ E T R U R I A  nascendo ind i- 
penden te , p a rto  d i s tud io  e di rifles­
sione confida di con tro b ilan c ia re  il 
b iasim o a lla  lode, in  quei lim iti che  
vuo le  la conven ienza  senza uscire 
nè in  lodi sp ertica te , nè  in  invettive  
v ig liacche. E ssa , se la  bon tà  dei le t­
to r i il v o rrà , si rip rom ette- im pavida 
s c o r r e rg l i  ann i sem pre  g io v an e , sem ­
p re  salda nei suoi p rinc ip i di onestà 
e di buon senso c e r ta  solo di p o rta ­
re  un  van tag g io  a lla  sua  c it tà  na ta le  
facendola usc ire  d a  quegli an g u sti 
confini nei qu a li son solite  rim an e­
re  te  piccole c i t tà  di p rov ìncia .

Q ualcuno  p o trà  ob iettare: C re­
de te  voi forse che- possa a ttecch ire  
a  C o rtona  un  g io rn a le ?

E  perchè  no. risponderem o noi ? 
P e rch è  fo rm ars i dei p reconcetti in 
que lle  co.se non  p e r  anco  esperim en- 
ta te ?  E  poi C o rto n a  sappiatelo  ha 
la  su a  s to ria ; s to ria  g lo riosa  che in ­
com incia  con  la  po tenza  e tru sca  p e r 
v en ire  fino a l tem po de’ C om uni, 
p e r reg g ers i in  p rin c ip a to  ind ipen­
den te  a ttra v e rso  u n a  sequela  di fa t­
ti  g lo riosi, d i da te  m em orande, so­
stenendo  g u e r re  con c it tà  di g ran  
lu n g a  p iù  fo rti d i le i, ab b a ttu ta  r i ­
sorge, s t r e tta  da  tu t t e  le  p a rti si di­
fende ero icam en te, tr a d ita  nei suoi 
d ir i t t i  sacro san ti sa  s v e n ta r  le con­
g iu re , cade fina lm en te  so tto  il domiL ’ u ti l i tà  del g io rn a lism o  ornai

è  cosa in c o n le s ta ta b  rico n o sc iu ta  d a l-  DÌO m ediceo, so rte  infelice della lo -
r i m i v e r s a l i t à  deg li u o m in i, ch e  v e - U c a n a ,  ed essa non può  so ttra rv is i.

m a asp ira  n o nostan te  a tw n a r  libe- 
i-a s o t t 'a l t r o  reg g im en to ., È  co stre t­
ta  a l l’ inazione che si perpetua a n ­
che s^-.tto i L oreoesi; ma quando la  
ste lla  d ’ Ita lia  apparisce fìilgida su l­
la c ittadella  del P iem onte, quando 
tu t ta  la  penisola si risveglia, ella 
p u re  si riscuo te  dal letargico  sonno 
e vo lonterosa m anda i suoi figli a 
pagare  il tr ib p to  di sangue su ll ' a l­
ta re  de lla  p a tr ia .

11 risveg lio  in te lle ttu a le  che si 
accentuò in qu esti ultim i tem pi spe­
cialm ente, sia p e r la  laicizzazione del­
le scuole secondarie, sia per la dif­
fusione de ll’ is truz ione , sia infine pel 
p ropagarsi d ’ idee sanissim e propu­
gn a te  da a lcu n i g io rnali au torevoli 
anche dalla stessa nostra  p rovincia, 
ci assicu rano  ch e  a l  nostro  g iornate  
pure, isp ira to  ad idee pa trio ttiche  e 
dem ocratiche, fa ra n  buon- viso tu tte  
le persone che am eno il benessere 
del popolo poiché esso risponderà, 
almeno- ce Io rip rom ettiam o, al n ien- 
(lato cTie g li affida il paese con 1’ es­
se re  im parz ia le  con tu t t i  e 
pendente .

E g li s a rà  T avanguard ia  di tu t ­
t e  quan to  si può fai'e di bene, sa rà  
la sen tine lla  v ig ile  che senza p re ­
sunzione 0 m alo anim o rich iam erà 
l ’ a ttenzione  di chi spetta pel bene 
del pubblico senza spigolare su t u t ­
ti i piccoli p e tt^ o le z z i che po treb ­
bero succedere, cose tu tte  d ’ ordine 
s tre tta m e n te  p riva to  su lle  quali mai 
L '  E T R U R I A  ateerà  il velo.

F o rte  nei suoi princip i V E lr u -  
ria  si r ip ro m e tte  di varcare  ben 
p resto  g li an g u s ti confini del paese 
in  cui nasce, di estendersi per la 
Pì'ovincia d i  A re zz o  non solo, m a 
dal suo nom e stesso prendere a rgo ­
m ento per p en e tra re  in tu t te  le c it­
tà  e paesi della  Toscana , E ssa n a ­
sca in  un paese em inentem ente a g ri­
colo e com e ta le  d a rà  vasto  cam po 
a  questo ram o im portan tissim o della 
in d u s tria  p a tr ia .

L ’ esteso  servizio  d ’ inform azio­
ne, la cor.perazioiie di uomini em i­
nen ti che ci p rom isero  il loro va­
lido appoggio, ci assicu rano  fin da 
o ra  che il nostro  periodico sarà 
ben v is to  da  tu tti : d a l nostro canto 
fo rem e ogn i sforzo per renderci ac­
ce tti i le tto r i col -portare la nostra  
rnodesta p ie tra  a l g rande edifizio  
pa trio .

XTV ANNI DOPO

r«rrono ornai M anni dacrtu- la falcc- 
(listrn|/iiitric(> (lolla morte., che nulla i-ispct- 
1a m'ila sua insaziabile sete di (!steniiinio. oh(- 
non s’arresta neppure dinanzi «{uepli uomi­
ni fatidici che sembrano destinati da Dio a 
rimanere a conforto deli-umanità soflei-(Mit<( 
troncò innanzi sera una vita all'Italia la piii 
cara, un'esistenza la più preziosa, la vita di
v rr ro R ia  k.m a m :f,le  n.

Il culto che gl' italiani ricono.scenti gli 
dedicarono,, lungi daU'aftlevolirsi si è anda­
to ogni giorno a  fwsi più; intenso, più caldo 
e  oggi più che mai s  e,strins((ca nel secondo 
plebiscito do]» la sua morte (jiie spontaneo 
erompe da ogni |ietto, dacché sn  mvdeo di 
stranièri, che la Francia liberale ripudia js-r 
figli-, osò profanare fjnella tomba su cui a- 
leggia il (jensiero d'Italia, la sijei-anza delle 
generazioni avvenire.

Ih VITRtRIO EM.VNI'ELE principe per 
nascita e |s>r l ir tù  italiano si per.sonilica la 
tradizione storica, perchè è simbolo della li- 
U'rtà, della d(>mocrazia, della rivoluzione, 
d ie  non è anarchia, ma ordine, pi-ogresso 
intellett'Kile -e sociale che avvei-a il sogno 
tradizionale dell'astro d 'Italia  nella Divina 
Commedia di Dante Aligliieri, nid libro dd  
•Sole di E'ederico Campanella, nell'ideale, nel 

in d i-  sacrifizio, di tanti martiri illustri.
Egli oombatté non per smania di coii- 

qui.sta, ma, |ier la libertji e indipeiwtenza del: 
la patria e il' suo nome è e sarà sempre su­
periore a rpidlo di tutti i grandi Capitani o 
fondatori di Stati.

IVI suo .senno risorse 1" Ttalia nuova, 
un' Italia d ie sminuzzata, divi.sa per .secoli 
tornò ad assidei-sì maesto.sa sul trono dei 
Cosari, (piell'Italia d ie sognarono gli uomi­
ni più illustri di tutti i tiuupi, quell'Italia 
per la cui redenzione s'immolarono volonta­
ri tanti martiri, si trasfori..-'’-nno tanti oscu- 
i-i individui in eroi, poiché . ’rono divina­
mente innammorati della immo.-talità. Era 
costoro s'eleva sublime l'e ro e  di Paiestro, 
il Re magnanimo che la riconoscenza dd 
popolo doveva tramandare alla Storia col 
nome gSirioso di RE fìALAN'TT’OMO.

Gli anni scorrono, ma lungi dall' aflie- 
volirsi, il culto e la venerazione verso il 
primo soldato dell'indipendenza d'Italia, ver­
so l'uomo che non fu insensibile al grido di 
dolore che si levava da tutte  le parti d I- 
talia, si fanno ogni giorne iiiù sentiti e il 
suo nome benedetto simile all'astro biblico 
guiderà IR generazioni nel luminoso cammi­
no della libertà.

S[ietta ora agl'italiani il conservarsi il 
patrimonio .1 più grato, il fàù raro, la litiei- 
tà che costò ai padri nostri sacrifizi inalidii;f 

Spetta loro conservarsi riconoscenti e- 
ternamente verso quei gratuli che dettero 
nel comincianiento di quest'opera nuova ti­

gni pensiero, ogni affetto, che misero a re­
pentaglio le sostanze, la vita.

Spetta loro infine farsi ogni giorno più 
gagliardi ond'e-ssm' .sempre maggiormeni". 
rispettati, temuti, onde far ripreiKlere alla 
loro patria quel primato che esercitiH un di 
sul mondo intiero.

rasi e n»>n altrimenti avremo la lei’/a 
rtalia, r  Italia forte e bmiiita, 1' Dalia '1‘ 
MT'l'ORIG l-à\IA.M'ELi: II.
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A I CORTONESI
Stesila

N el g iu n g e re  n u o v o  fra di voi non pos­
so  n o n  esp rim ere  i .sensi della piti illim itata 
f id u c ia  ne ll’ anim o gentile e nel re titi senso 
de! v o s tro  in telletto  e del vostro  cuo re .

N on nuovo alle lo tte  p o li tv .ie , ed a  q ue l­
le- am m inistra tive, so  p e r  p ro v a  che , in ge- 
■oeraJe tu tti i C om uni e P rov incie  sono  tr a v a ­
g lia ti d a  lo tte  in testine lo tte  p a ra lizzan ti lo for­
ze p iù  a ttiv e  e più in te lligen ti di co lo ro  i 
quafi p o treb b e ro , con  g ra n d e  p ro fitto , serv ire  
la  pu b b lica  am m inistrazione.

Io  h o  fiducia che  venendo  a  pubb licare , 
io  n o n  co rtonese , u n  g io rn a le  a  C o rto n a , voi 
n b n  m te rp re te re te  questo  m io a tto  com e 1’ o- 
p e ra  di u n  in truso  nelle faccen d e  a itru i. L a  
co n co rd ia , u n  g iusto  sea.S'> delle m x ess ità  del 
m o m en to , u n  equ ilib ra to  g iud izio  di quel che  
p o ssa  la libera d iscussione della  p u b b lica  co- 
.sa, m i g u id an o  a  fa r .sentire la voce  m ia  per 
m ezzo  di un  g iornale .

L A  L U C E  d ice nel suo  tito lo  c h e  non  
tem e  i so tte rfu g i e non  si serve  di essi. L eal­
m e n te , ap e rtam en te , a  v is iera  a lz a ta , essa  in­
d ic h e rà  alle classi ag rico le , c.ne s o ro  la g ra n ­
d issim a m ag g io ran za  di q u es te  te rre , quali 
so n o  i -difetti della  a ttu a le  am m in istraz ione , 
qu a li se n o  le cau.se del lo ro  m alessere , e c e r­
c h e rà  di ind icare  possib ilm en te  i rim ed i a tti 
a  m ig lio ra re  le condizion i della  co sa  pubblica .

U n  servizio san ita rio  deflcientis.sim o, a b ­
b a n d o n a  a  .se stes.se lo n tan e  b o rg a te  e sparsi 
ca so la ri, p riv an d o  i co n tad in i dei con fo rti d e l­
la  sc ien za  e so ttraen d o li alle c u re  che , in te r ­
ribili ep idem ie , po.ssono loro  sa lv a re  la vita.

C o r to n a  c it tà  è lasc ia ta  in un  a b b an d o n o  

d ep lo rev o le . B as ta  d a r  u n ’ o cch ia ta  alle .sue 
s trad e ,' ai m o n u m en ta li pa lazzi, a ll’a c c a tto n a g ­
g io  .sistem atico e c o n tin u o , a lla  s c a rsa  e  m al 
d is tr ib u ita  illum inazione, p e r  conv incersi che  
q u i tu t to  è d a  fare  e c h e  i .servizi pubblici 
h a n n o  b isogno , tu tti , di u n a  rad ica le  rifo rm a. 
L ’a ttu a le  A m m inistrazione ch e  si p av o n eg g ia  
c o n  affìssi su  tu tti i m uri, e co n  p u b b lic a ­
zioni an o d in e , a  salvatrice  della  p u b b lica  cosa, 
c o m e  n o n  asco lta , o tìnge di n o n  sen tire  i lagni 
d e i c ittad in i, cosi lascia, c lam an te  in deserto , 
q u e lla  lam en tev o le  dei m alati di c a m p a g n a  e 
m olti di essi incon.sciam ente sono v ittim a  di 
quc.sta tra sc u ra n z a  deg li a ttu a li reg g ito ri.

U n ’ a ltra  g rav iss im a  questione  pel te r r i­
to rio  co rto n ese  è quella  dell a cq u a . Qui m an ­
c a  quasi co m p le tam en te  u n  p o  d acq u a  p o ­
tab ile . R ari e  m alsani pozzi, scavati in co n ­
dizioni pessim e, sono  spesso  g e rm e  di infe­

zioni terribili, co n tro  le qu«li ta rd i e m ale  si 
p rovvede.

N è m eno  deficiente è  il serv izio  delle le­
vatrici, p e r  cui, nelle vostrè  cam p ag n e , la p iù  
a lta  funzione della  vita, qiàflla della  rip ro d u ­
zione, viene spesso  tro n c a ta  p e r  m an ca n za  di 
c u re  im m ed ia te  ed in telligenti di chi, dalla  
scienza o ste trica , a ttin g e  il m ezzo  a  rip a ra re  
ai g rav i g u a i fisici so ppo rta ti dalle  v o k re  
d onne  in ca.si u rgen ti.

P iù  sen tita  an c o ra  è fa m an can za  di un 
vero  e p ro p rio  .servizio veterinario , di u n a  
p iù  equfi d is tribuzione del servizio strada le . 
In  m o lte  loca lità  le s trad e  vicinali sono la ­
sc ia te  in co m p le ta  b a lk  delle p iogg ie  e deg li 
scoscend im en ti m en tre  ch e  m a i’ si pensi a  r i­
p a ra r le  e si fa sfoggio  di lusso nelle m eno 
necessarie .

11 p ro b le m a  irriga to rio , u n a  piu ra z io n a ­
le d is tribuzione  dei tr ib u ti, u n a  più assidua  
c u ra  di u n  cu m u lo  di bisogni, c h e  sa re b b e  
lu n g o  a n n o v e ra re , m i fanno p e rsu a so  che  
m o lto  si deve  fare  p e r  la  rifo rm a am m in is tra ­
t iv a  di q u e s ta  reg ione . P e r a t te n e re  que.sto 
b iso g n a  ch e  i vecchi ed ing iustifica ti ra n ­
co ri spariscano . C he le van ità  senili e  p e rso ­
nali lasciiiO il po sto  alle a ttiv ità  v ere  e r ig o ­

gliose.
C hi h a  un  co n ce tto  alto  de lla  m issione di 

pubb lico  am m in is tra to re  deve  o rm ai conv in ­
cersi ch e  n o n  b a s ta  lo tta re  e co sp ira re  nel- 
r  o m b ra  p e r m an tenersi al p o te re . C on  q u e ­
s ta  fa lsa  m an o v ra  non si riesce che  a  lasciare 
u n a  tr is te  e red ità '

L a  b an d ie ra  della L U C E  è: g u e rra  alle 
con.sorterie, g u e rra  ai falsi liberali, g u e rra  alle 
impo.sizioni se tta rie  c alle cosp irazion i p e r­

sonali.
V og liam o  u n ’ am m inistrazione ed una  

po litica  sag g ia . E d  è con questi in tend im enti 
che, rinn o v an d o  il m io saluto, a  qu este  labo­
riose e forti cd  oneste  popolazioni, d ico loro: 
non  lasciatevi abb indo lare  dalle artificiose po ­
lem iche, p esa te  e mi.surate I’ o p e ra  dei vostri 
e le tti nel C om une, nella P rovincia c nel P a e ­
se e reg o la tev i .secondo la rag io n e  vi d e tta .

Di paro ion i sono piene tu t te  le sale Con- 
sigliari, m a  voi dovete bad are  ai fatti e se r­
virvi delle g iovan i forze se v o le te  sv e n ta re  
le cam arille  impo.ste.si con  1’ a s tu z ia  e  con  la 

m enzogna .
In questi concetti p ro rhc tto  a  voi, coo ­

p e ra to ri palesi od an co ra  ignoti, il più  largo  
ap p o g g io  del nuovo  g io rnale .

I l  D ire tto re

P e r  c o m u n ic a ti, c o r r isp o n d e n s e  o d  a l­
tro  co n c e rn e n te  il  G io rn a le  s c r iv e r e  sem p lice -  
m e n te  : G io rn a le  L À  L U C E  - C o rto n a .

D all’ on. D iligenti ricev iam o  la letD ira se ­
gu en te  in r isp o sta  alle u ltim e m an ifestaz ion i ef 
pubblicazioni av v erse .

Concittadini,
. \v e v o  deciso  di m an ten e rm i del tu t to  e- 

s tran eo  a lla  p resen te  lo tta  e le tto ra le , p ro seg u en ­
do nel s is tem a di non in g e rirm i se  non d i ciò 
che si riferisce  a ll’ ufficio che  a  voi c  a d  a ltr i 
p iacque di conferirm i.

M a c e rte  m an ifes taz io n i‘p ro v o can ti, la  cu i 
o rb in e  e il cu i a lim en to  sono ben noli, m i ob ­
bligano, p u r non occupandom i di c an d id a ti loca­
li od esotici, a  d ir ig e rv i u n a  fran ca  p a ro la ; po i­
ché  le m enzogne che  si o sa  oggi r ip e te re  p u r  
con o scu re  in sinuazion i p e r tu rb a re  l’o p e ra  le­
g ittim a  degli e le tto ri sono  rese  da lla  m ia  lu n ­
g a  to lle ranza  an ch e  p iù  deplorevoli.

S e p a ra ta m e n te  ho  d im o stra to  in u n a  d o cu ­
m e n ta ta  esposizione a  chi sp e tti la  re sp o n sab i­
lità  del m a n c a to  im p ian to  della  fa b b r ic a  di zuc­
chero , che d a  m e, 'sollecito sem p re  n e lla  m isu ­
r a  delle m ie  torze, di tu t to  ciò che p o ssa  p ro ­
m u o v e re  1’ a t t iv i tà  e co n o m ica  dei p aese  e  il 
m ig lio ram en to  dei d ise red a ti d a lla  fo r tu n a , tu  
propolsta pel p rim o , nella sp e ran za  ch e  con  u n a  
lib e ra  d iscussione  si conciliassero  g l’ in te ress i 
d e ir  iig rico ltu r.'i — no.stra p r im a  od u n ic a  r ic ­
chezza r — c o g l’ intere.s.si de ll’ in d u s tria , ta n to  
la rg a m e n te  fav o rita  da lla  p ro tez ione  fiscale.

Invece , non cu ra n d o  i mie? avv is i, si t r a la ­
sciò ogn i p iù  nece.ssaria indag ine, si strozzò  o- 
gn i .salu tare  d iscussione, im ponendo  a i co ltiv a ­
to ri p a tt i  ecce ss iv am en te  g rav o si, s tra p p a n d o  
ai c o n tr ib u e n ti un inutilissim o e  ingiustilicatis- 
.simo a g g ra v io  di ben 0 0 . 0 0 0  l i r e ,  ch e  n es­
suno  sa p e v a  com e raccog liere . Im p ero cch é  con 
un colossale  in g an n o  si fece  c red e re  ch e  l’ im ­
p ian to  della  fab b rica  a  C am u cia  esiges.se u n a  
spe.sa m ag g io re  p e r  il tra sp o rto  d e ll’ a c q u a  
del T ras im en o , m en tre  invece p ro c u ra v a  u n ’et- 
fe ttiva  econom ia , essendov i a  C am u c ia  quella  
pendenza che  m an ca  a  T ero n tb h i, d o t e perc iò  
sa reb b e  o cco rsa  u n a  m ag g io re  no tevo lissim a 
spesa  pe:- e le v a r  1’ a c q u a  sino alla  fabb rica .

Il M unicipio, d isconoscendo  co tes to  fatto , 
p u r  m a lg rad o  1’ ev id en za  e d e liberando  il più 
indeb ito  a g g ra v io  ai co n trib u en ti in favo re  d e l­
la specu lazione, .si e sp o se  a ll’an n u llam en to  d e l­
le su e  deliberazion i, che  il G overno  dovè  m a n ­
ten e re  in base  alla  legge e a lla  re ttitu d in e  a n ­
che dopo la sp o n ta n e a  rinunci.'i della S o c ie tà  
L igu re . Q u esta , dopo ciò, si m o s tra v a  p iù  che  
m ai p ro p en sa  a ll’im p ian to  della fabb rica  e  c e r­
c a v a  rim u o v e rn e  le difficoltà c re a te  d a  tu t t i  
fuorché d a  m e, che anzi le av ev o  p e r  tem p o  
.segnalate a lla  G iu n ta  C om unale  ed a i ra p p re  
sen tam i della  S oc ie tà  sin d a  q u an d o  fui in fo r­
m ato  della  situazione , cioè più di tr e  m esi a- 
van ti. F u ro n o  esc lu siv am en te  co sto ro  ch e  allon ­
tan a ro n o  la  fab b rica , facendo m a n c a re  l’inv io  
della dom andfi p e r  la derivazione  de ll’ a c q u a  
all’ K nte che  solo p o tev a  riso lverla , cioè' il C o n ­
sorzio del T ra s im e n o  a  cui il G o v e rn o  affidò 
n o to riam en te  la m an u ten z io n e  della  bonifica  
del L ag o . Q uelli che  im p u tan o  a m e la  p e rd i

PV;:
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ALIMENTAZIONE E CONSUMI

Frutta e verdura con abbellenti
Ogni giorno lutti coloro 

che nelle case, nelle mense e 
nei ristoranti si accingono a 
mangiare si preoccupano, 
giustamente, della qualità dei 
cibi,

E inutile ormai pensare di 
basare l'alimentazione su cibi 
che siano naturali, nel senso 
di puri, mai contaminati. Pur­
troppo tutti i prodotti agricoli 
destinati all’alimentazione 
umana sono soggetti a tratta­
menti di sostanze chimiche 
impiegate sotto forma di anti­
parassitari o di additivi ag­
giunti durante la lavorazione.

11 rischio certo per la salute 
deriva quindi da quelle so­
stanze chimiche che vengono 
cosparse sulla superficie della

frutta e della verdura e che se 
in alcuni casi rappresenta una 
funzione antimicrobica, in al­
tri casi porta alla deformazio­
ne dei consumi; basta fare l’e­
sempio della paraffina usata 
per lucidare le arance e il pro­
cesso di imbiancatura al quale 
sono sottoposte le noci, aventi 
ambedue i processi lo scopo 
di indirizzare il cosumatore 
all’acquisto di un prodotto 
che è migliore solo apparen­
temente e che costa più a cau­
sa dei trattamenti subiti.

Le sostanze chimiche più 
usate per questi processi sono: 
l’ortofenilfenolo, l’ortofenil- 
fenato di sodio, mentre per il 
processo di sbiancatura oltre 
alla paraffina solida, all’am-

moniaca ed all’acqua ossige­
nata, viene usato l’ipoclorito 
di sodio che è qualcosa di si­
mile alla candeggina usata per 
il bucato. Per queste sostanze 
l’Organizzazione Mondiale 
della Sanità e la FAO hanno 
fissato delle dosi giornaliere 
accettabili dall’organismo in 
milligrammi per Kg. di peso 
corporeo ed i residui tollerabi­
li. I fungicidi applicati sulla

più bianche le (trance più lu­
cide e così via. È anche il caso 
delle patate le quali vengono 
trattate con antigermoglianti. 
Il problema più grave si pre­
senta al momento dell’acqui­
sto dei prodotti. Se si compra 
un prodotto confezionato si 
conosce senz’altro la presenza 
degli additivi perché questa è 
indicata sulla confezione stes­
sa.

DICEMBRE 1988
Esaminando il mese appena 

trascorso è bene mettere in ri­
salto ancora una volta la scar­
sa presenza di precipitazioni.
Dopo un novembre piovoso 
siamo andati incontro ad un 
mese avaro di precipitazioni 
che ha stabilito il minimo sto­
rico per il mese di dicembre, 
negli ultimi 10 anni. La siccità 
creatasi affligge quindi il po­
vero agricoltore. Facendo un 
attento esame degli ultimi an­
ni notiamo comunque che il 
mese di dicembre è stato qua­
si sempre avaro in fatto di 
precipitazioni, tranne il di­
cembre 1983 durante il quale 
precipitarono al suolo circa 
200 mm. di pioggia stabilen­
do un record. Un’altra carat­
teristica negativa, seppure in 
maniera limitata, è stata la 
presenza di nebbia che ha te­
nuto l’umidità superiore ai va­
lori normali, fi cielo sereno, 
l’alta pressione, l’assenza di 
vento, l’aria fredda e umida 
negli strati più bassi e calda e 
secca in altitudine, hanno 
contribuito alla formazione 
della nebbia di irraggiamento.
Nel complesso è stato un di­
cembre che si può ascrivere 
fra quelli migliori. Da far no­
tare che nel periodo centrale 
del mese abbiamo assistito ad

un sensibile abbassamento 
della temperatura, a causa 
degli afflussi di aria continen­
tale polare. Nonostante ciò la 
temperatura, in generale, è 
stata registrata di poco supe­
riore alla media stagionale ma 
inferiore a quella registrata 
nel dicembre 87 poiché que­
st’ultimo, assieme al dicembre 
82, dicembre 84 e dicembre 
85 è stato il più tiepido degli 
ultimi 10 anni. Da far notare 
anche che l’ultimo del mese 
ha fatto registrare il sereno, un 
evento che si è ripetuto po­
chissime volte. Intorno al 16 
si è avuto un accenno di neve. 
Il cielo, in linea generale, ha 
fatto registrare una nuvolosità 
variabile con parecchie gior­
nate di sereno o poco nuvolo­
so.
D A T I S T A T IS T IC I - 
M in im a .-4 (-3 ) , m ass i­
ma:] 3.2(«1), minima media 
mensile: 3.7 (-1.6), media 
mensile: 8.9(-l), media men­
sile: 6.3 (-1.1), precipitazioni 
in mm. -6,2(-86,71).
LE CIFRE IN PARENTESI 
INDICANO GLI SCARTI 
DI TEMPERATURA RI­
FERITI AL PER IO D O  
PRESO IN CONSIDERA­
ZIONE.

Francesco Navarra

G io rn o T e m p .  
M in  M a x

Var.

R is p . a l 198 7

P re c ip f

ta z io n i

• U m id ità  A s p e tto  

1 in  %  d e l c ie lo

1 8 .9 12 +  4 .9 +  1.5 =  = 90 8 0 C o p e rto
2 8 10 +  3 .2 +  0 .8 1 .16 90 8 5 C o p e rto
3 7 12 +  3 .2 +  2 .8 1 .74 95 8 0 M . N uv.
4 5 .8 12.2 +  2 .9 +  3 .4 =  = 80 73 N u v o lo s o
5 8 13.2 +  2 .2 +  3 .2 0 .5 8 90 8 0 M . N uv.
6 9 13 +  0 .5 +  1.1 =  = 8 0 6 0 N u v . V a r .
7 2 .8 9 .2 •4.1 -3 =  = 75 5 0 S e re n o
8 2 .2 8 .2 •4 .6 +  2 .3 -  — 73 55 N u v . V a r .
9 0 .8 7 .8 •1.4 +  3 .4 — — 73 5 5 P. N uv .

10 2 .3 9 +  2 .7 +  4 .5 =  = 75 52 P. N uv.
11 4 .8 12.3 +  5 .8 +  6 .5 -  - 72 50 P. N uv.
12 5 5 11 5 +  3 .8 +  4.1 = = 78 70 M . N uv.
13 6 10 +  2 .5 +  3 .6 — — 78 6 2
14 3 8 -0 .5 -0 .6 = - 73 6 0 P. N uv .
15 0 5 •6 •4 = = 70 5 8 P, N uv,
16 •2 3 ■8 •7.2 -0 .45 80 5 0 C o p e rto
17 •4 1 •1 2 .2 •1 0 .9 = s 8 0 6 0 N u v o lo s o
18 3 8 -4 .5 •2.9 s  = 6 5 45 S e re n o
19 1 7 •5 .8 •4 .9 = = 6 3 6 0 N u v o lo s o
20 4 7 •2 -5 2 .6 9 8 8 75 N u v o lo s o
21 2 7 •5 .3 -2 .9 — — 70 5 0 S e re n o
22 1 8 .8 •5 .9 -0 .7 6 5 50 S e re n o
23 3 8 .5 •2 -4 = = 70 6 5 N u v o lo s o
24 6 .2 8 .9 +  0 .7 •1 .6 = = 8 5 8 0 C o p e rto
2 5 5 10.4 •0 .5 +  0 .5 = = 8 8 78 P. N uv .
26 4 .2 8 .5 -2 .7 -2 9 5 9 0 M . N uv.
27 4 8 .2 •3 •1 .9 = = 90 8 5 N u v o lo s o
28 3 5 .2 -4 .7 ■5,9 s  = 9 5 9 0 C o p e rto
29 1 11.9 •5.5 -0.1 = — 70 5 0 S e re n o
30 5 .9 12.1 -0 .4 +  3 .3 6 8 5 0 S e re n o
31 3 .2 7 .5 •3 .4 -1 .5 = = 9 0 8 0 P. N uv .

superficie dei frutti possono 
penetrare in parte nella polpa 
ma la maggior parte è localiz­
zata sopra e nella buccia. Per 
quanto riguarda gli agrumi è 
chiaro che non ci sono rischi 
in quanto questi sono sbuccia­
ti, ma è chiaro anche che le 
bucce non possono essere uti­
lizzate per i canditi.

Purtroppo i problemi non 
finiscono con gli agrumi poi­
ché anche le pere, le mele e le 
banane sono spesso trattate 
con antiparassitari e nel caso 
delle banane il trattamento è 
reso necessario dall’esigenza 
di impedire la maturazione 
precoce e l’attacco da parte 
dei microbi. Nonostante il 
frutto sia difeso dalla buccia è 
possibile che dosi del prodot­
to chimico penetrino nel frut­
to stesso rendendolo tossico. 
Anche per le noci e altri tipi di 
vegetali esistono gli stessi 
problemi poiché sono sotto­
posti, come è stato detto, a 
processi di sbiancatura.

Purtroppo il consumatore 
bombardato dalle continue 
pubblicità e tenuto all’oscuro 
dei trattamenti che certi pro­
dotti subiscono, finisce cer­
tamente per preferire le noci

Se invece il prodotto viene 
comprato sfuso sparisce ogni 
indicazione sulla composi­
zione dei trattamenti che ha 
subito È chiaro che i tratta­
menti sono ammessi dalla 
legge ma quello che la legge 
non ammette è appunto l’o­
missione delle indicazioni re­
se obbligatorie daH’art.8 della 
legge n.283 del 30 /4 /62  con­
fermato poi dall’art.n.66 del 
DPR n.327 del 26/3/1980, 
dove appunto si parla di ap­
posite cartelle da tenere bene 
in vista con le indicazioni ben 
leggibili. Purtroppo questi 
obblighi non vengono mai ri­
spettati. Per difenderci da 
questi “veleni invisibili’’ è ne­
cessario allora lavare accura­
tamente la frutta in genere te­
nendo presente anche l’indi­
cazione degli esperti secondo i 
quali l’efficacia del lavaggio 
aumenta se si usa acqua tiepi­
da o calda. Esistono anche de­
tergenti appositi ma è meglio 
limitare il loro uso a casi di 
effettiva necessità poiché si 
tratta di prodotti chimici per i 
quali potrebbero sorgere gli 
stessi problemi dei residui no­
civi.

Francesco Navarra

D o n n e . . .  c h e  n a so
L’antico duello tra l’uom o e la donna per sapere che è 

più furbo, più intelligente, più, ovvero con maggiori quali­
tà rispetto all’altro sesso è un dilemma che neppure alle 
soglie del 2000 sarà risolto.

Sui giornali a volte si legge la supremazia delTuomo, 
altre l’inverso.

Da una statistica di qualche anno fa abbiam o rilevato 
come la donna sia più brava dell’uomo a percepire tutti gli 
aromi. Questi superiorità, dimostrata anche per prodotti 
di consumo tipicamente maschile come i sigari e i tabacchi 
da pipa, è dovuta al fatto che le donne hanno un apparato 
olfattivo più perfezionato e più completo degli uomini.

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

E una pianta erbacea perenne 
con un lungo perizzoma sot­
terraneo strisciante e ramifi­
cato. Si tratta di un’erba un 
po’ strana in quanto non ha né 
foglie né fiori ed ha due cicli 
di vita nello stesso anno. Una 
strana singolarità dell’equise­
to consiste nella successione, 
sulla stessa pianta, di due fusti 
di tipo diverso. Il primo, ros­
se tto  e corto, appare all’ini­
zio della primavera e porta 
all’apice la spiga con le spore. 
Compiuta la sua funzione ri- 
produttiva, avvizzisce viene 
sostituito da un fusto verde, 
molto ramificato, più alto di­
viso in segmenti. La coda ca­
vallina è una pianta che prefe­
risce i luoghi freschi e umidi, 
silicei ed argillosi; cresce in 
tutta italia dalla regione medi- 
terranea fino alla zona subal­
pina; è facile trovarla nelle 
sponde dei fiumi, nei greti dei 
torrenti, sui margini delle 
strade, sulle rive dei fossi e in 
tutti i luoghi erbosi ricchi di 
acqua. Fra i tanti principi at­
tivi presenti vengono ricorda­
ti: silicio, sali di potassio, sa-

Equiseto 
o coda cavallina
N om i locali: 
brusca - setolini

ponoside equi.setonina, flavo- 
noidi. Una delle caratteristi­
che fondamentali è l’elevato 
contenuto in silice che ne fa 
una delle piante rimineraliz­
zanti più valide ai giorni no­
stri. Oltre alle proprietà tradi­
zionali di diuretico e rimine­
ralizzante viene anche usata 
nel caso di ritenzione idrica, 
artrosi e reumatismi, capelli e 
unghie fragili nonché nella 
saldatura di fratture. A pro­
posito di quest’ultima non ci 
resta che riferire quanto scri­
veva un ricercatore tanti anni 
fa: “solo il silicio organico è 
un silicio che può ricalcifica­
re’’. Il ricercatore riferiva 
quindi un esperimento fatto 
su dei topi: “ad alcuni topi, 
cui si era spezzato il femore, 
sono state somministrate parti 
di silicio; radiografati, si è no­
tato un immediato inizio di 
riparazione della frattura; alla 
fine del dcia.ssettesimo giorno 
la frattura era completamente 
saldata”. Le dosi consigliate, 
per i casi già accennati, varia­
no dalle 3 alle 6 capsule al 
giorno.

1

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. •
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G. Carducci, 17/21 ■ Tel.ò2023
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BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

CANTINA  
SOCIALE  

di CORTONA

Stabilimento d i Camucia 
Tel. 0575/603483

Orarlo di vandita: 
8/13 - 15/18  
Sabato 8/12
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P E L L I C C E R I A  M A R T I N I
INTERVISTA CON FELICE E PAOLA MARTINI DI CAMUCIA

Felice e Concetta Martini 
di Camucia assieme alle figlie 
Paola, ventisei anni, e Luigi­
na, ventiquattro anni, sono i 
titolari della Pellicceria Mar­
tini. Un nome noto, ormai, 
non solo alle donne del corto- 
nese, ma anche a quelle di 
quasi tutta l’Italia centrale.

Incontro Paola e il babbo 
Felice la mattina dell’Epifa-

1

Paole .Martini, 26 anni, 
indossa per L ’Etruria uno 
dei prim i modelli d i giacca 
in pelle di agnello prodotti 
dall’Azienda familiare.
nia nei loro laboratorio di 
Camucia, dove appunto han­
no anche la loro abitazione 

Paola ed il padre Felice mi

fanno fare una breve visita al­
la loro ultima collezione di 
pellicce. I miei modesti ri­
sparmi, per mia fortuna, non 
subiscono però perdite perché 
ho con me soltanto la mia 
bambina Chiara che avendo 
diciotto mesi non ha certo 
problemi di abbigliamento in 
pellicce.

Per l’intervista ci sediamo 
ad un tavolo di lavoro circon­
dato da mucchi di pelli di ogni 
qualità e bellezza, pronte ad 
essere trasformate in giacche, 
paltò, stole, ecc... ci sono in­
fatti: visoni demi-buff, wild, 
lumarine,royal-pastel, black- 
glama; volpi argentate, di 
groe nlandia, golden, rosse 
canadesi di tutte le nuove mu­
tazioni, blue-silver, northern, 
sun-glo, platinate; marmotte 
canadesi; murmaski; persiani; 
murmell; ecc...
La prima domanda è per Fe­
lice Martini, cinquattotto an­
ni.

Quando nasce la Pellic­
ceria Martini?

Nel settore pellicceria lavo­
riamo da circa dodici anni. 
A ll’inizio i nostriprodolii ve­
nivano vendu'i solo ai grossi­
sti e ad alcune boutiques.

Nei primi anni ottanta, con 
l'interessamento di Paola, ab­
biamo intraprese anche la 
vendita diretta oldiente. Oggi 
i .“.ostri capi di abbigliamento 
peile sono acquistabili qui a 
Camucia oppure in negozi ge-

CINE.MA CIN ÉM A  ClN t-M i, CIN E.t'IZt 
C IN E M A  _CIIN'I'-|A C IN E M A  

[ifcMA C in e m a .
CINEM'^

CINtMA c in e m a  CiF
C in e m a  c in e m a  cin e

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDATE... .
Il film che segnò come regista del grande Jhon Huston ha 
per titolo “Il mistero del falco” (1941), ispirato al racconto 
di Hammet fu uno dei più grandi successi degli anni 40. 
Non ultimo, tra i motivi di tanto successo, vi fu sicuramen­
te il cast capeggiato dai due interpreti principali; Humph- 
rey Bogart e Mary Astor. Il tono del film è quello “clau- 
strofobico” proprio di tutti i cosiddetti “film noir” dei 
quali “Il mistero del falco” è sicuramente il più bello e 
rappresentativo. Lo stesso Bogart dichiarò: “Huston ha 
fatto praticamente un capohivoro. Non ci sono molte cose 
di cui vado fiero, ma “ Il mistero del falco” è una di esse “.

A N D IA M O  A  V E D E R E -
M IGNON È PARTITA - Italia 1988 regia di F ran t^ca  
•Archibugi con Stefania Sandrelli, Jean-Pierre Duriez e 
Céline Beauvallet. È l’esordio Italiano più incoraggiante 
della stagione. La regista Francesca Archibugi, ex­
fotomodella, al suo primo lungom etra^io  pare abbia 
fatto proprio centro, sia riguardo alla critica, ha vinto il 
Premio “San Sebastian”, sia al successo di pubblico. Due 
parole sulla trama: in una numerosa famiglia romana, per 
la verità un po’ strana, viene a vivere una cugina francese: 
Mignon. La ragazza quindicenne a causa del carattere 
altero si procura non poche antipatie, ma ugualmente si 
innammora di lei uno dei cugini che non corrisposto 
tenterà addirittura il suicidio. Mignon invece si innamora 
di un ragazzo di borgata, ma non me uscirà niente di 
buono e dopo varie vicissitudini tornerà a Parigi.

stiti direttamente a Perugia e a 
Siena

Siete artigiani o industria­
li deH’abbigliamento?

Im  nostra è un 'azienda ar­
tigianale a conduzione fami­
liare. Di volta in volta ci avva­
liamo di alcune collaborazio­
ni esterne specifiche. Le pel­
licce messe in vendita sono 
nostri esclusivi moddelli che 
creiamo e realiziamo, anche 
nelle finiture, nel laboratorio 
gestito dalla nostra famiglia 
Mia moglie Concetta e le due

mio gusto individuale che si 
mette in sintonia con i gusti, le 
esigenze della clientela, scel­
go i vari modelli che poi rea­
lizzeremo mettendoli in vendi­
ta

In termini commerciali, 
qual è la quantità di pellicce 
che vendete in un anno:

Dipende dall'andamento 
climatico dell’inverno. Co­
munque noi abbiamo scelto di 
vendere capi di abbigliamento 
di alta qualità proprio perché 
la pelliccia può e.ssere un in-

Felice Martini, 58 anni, a ll’asta pelli d i Helsinki nel 1988.

mie figlie Paola e Luigina so­
no davvero delle imparreg- 
giabili arigiane rinascimen­
tali che fondono insieme il gu­
sto del bello e la sapienza del 
fare manuale. Naturalmente il 
tutto è rapportato ai tempi 
moderni che viviamo e la loro 
opera si cala In maniera ar­
monici dentro gli impulsi dei 
nostro vivt re q lotidiano; pro­
prio cioè di una società uma­
na che si avvia sulla strada del 
duemila.

Paola, davvero un bel 
complimento queste parole 
di tuo padre. Allora il futuro 
è assicuralo?

Ringrazio mio padre, che 
conosce già i miei sentimenti 
di attaccamento e di voglia di 
fare per l ’azienda. Ripeto però 
quanto sempre gli dico: senza 
i suoi inizi, la sua passione e 
volontà di realizzazione noi 
oggi saremmo forse ancora 
nel tessile, nella maglieria di 
fa^on così come in famiglia si 
faceva negli anni sessanta e 
primi settanta.

Certamente, con l ’arrivo 
mio e di mia sorella, l ’azienda 
si è avvalsa di più dell'apporto 
scientifico ed artistico di dis­
egnatori e di stiiisti di moda. 
Tuttavia per l ’opera di confe­
zionamento dei vari modelli il 
lavoro e le tecniche rimango­
no quelli artigianali di sem­
pre, dove la precisione di una 
rifinitura a mano, che spesso 
dà il vero senso estetico a tutto 
il capo di abbigliamento, non 
sarebbe possibile da realiz­
zarsi se qualcuno, come mio 
padre e mia madre, non ce 
l ’avessero insegnate da picco­
le.

Come, oppure dove, av­
viene la .scelta, la definizione 
dei modelli dei vostri capi 
che poi mettete in produ­
zione?

Ogni anno partecipo a sfi­
late di alta moda per capi di 
pellicceria presentati a Mila­
no dai migliori stilisti italiani 
ed europei L'i, seguendo il

vestimento al di là delle strette 
necessità di protezione dal 
freddo. Certamente quando 
viene un inverno molto rigido 
vendiamo di più i modelli eco­
nomici che vengono indossati 
.soprattutto dalle giovanissime 
o dalle donne che vogliono re­
carsi al lavoro in pelliccia.

Avete modelli annuali che 
confezionate in maggior 
quantità rispetto ad una 
domanda generica della 
clientela?

Abbiamo una gamma mol­
to vasta di realizzazione, ma 
essendo laboratorio artigiano 
il diente trevo da noi anche 
pellicce personalizzate.

Quali sono i modelli che 
vendete di più?

Vanno via in egual misura 
sia modelli classici sia modelli 
di eleganza legata alle mode 
temporali In questi ultimi due 
o tre anni abbiamo venduto dt 
più visoni e volpi Sempre 
confezionate in modelli molto 
ampi: anzi con un’ampiezza 
molto accentuata specie ne! 
dietro. Inoltre abbiamo ven­
duto molto le pellicce a canno­
li e tutti quei capi che riporta­
vano giochi di pelli Cioè pelli 
messe di traverso, che fanno 
dei giri delle giosire, ecc...

Que.sTanno per esempio è 
quasi tramontata la finitura

con il polso e la clientela ha 
preferito la manica con il re- 
vers ed i colli un po 'più ampi.

Dove acquistate le pelli?
Mio padre va, con un 

commissionario, alle grande 
aste annuali che si svolgono a 
Londra, Toronto, Copena­
ghen ed Helsinki dove gli al­
levatori di animali da pelliccia 
portano le loro pelli grezze. In 
queste aste mio padre dopo 
a ver osservato attentamente la 
qualità sceglie una delle mi­
gliori partite in vendita por­
tandole poi qui al nostro labo­
ratorio.

Prima di concludere que­
sta nostra breve intervista 
qualche domanda più gene­
rale rivolta alla persona Pa­
ola che vive dentro la socie­
tà e la cultura del proprio 
tempo. Cosa pensi delle pro­
teste dei verdi e degli ecolo­
gisti contro l’abbigliamento 
in pelle?

Il discorso sarebbe lungo. 
Vedrò di risponderti in sintesi. 
Noi non lavoriamo le specie 
protette: lupi, foche, linci, gia­
guari, ghepardi, ecc... Devi 
inoltre sapere che il mondo 
della pellicceria da più di un 
decennio si è orientato defini­
tivamente su pelli di animali 
allevati appositamente in abi- 
tat naturali recintati, che si 
trovano in Siberia, in Canada 
e nei Paesi scandinavi. Ani­
mali insomma che vengono 
allevali un pò come si fa nei 
nostri parchi nazionali In 
questi Paesi gli allevatori usu­
fruiscono di sovvenzioni stata­
li a fondo perduto, così come 
avviene da noi per certe coltu­
re agricole, in quanto il com­
mercio delle pelli rappresenta 
una grossa fetta dei loro bi­
lanci statali oltre ad essere 
fonte importante per posti di 
lavoro.

Detto questo aggiungo che, 
per me, una signora che oggi 
indossa una pelliccia è in per­
fetta sintonia con la natura. 
Anzi lo è molto di più di colei 
che indossa abili in polimeri.

che inquirutno di per se stessi 
e non solo durante la produ­
zione. Infatti la donna in pel­
liccia non rompe Tequilibrio 
naturale ma vi è perfettamen­
te inserita e la stessa fonte del­
le materie prime non vede al­
l ’opera ciminiere o cemento, 
ma boschi e laghi, curati e 
protetti
Penso pertanto che, essendo 
anch 'io un 'ecologista, gli 
sforzi di chi ama e rispetta la 
natura debbano essere rivolti 
verso altri problemi. In parti­
colare verso coloro che dis­
truggono la natura e non con­
tro coloro che lavorano cre­
ando delle vere e proprie oasi 
naturali

Qualche volta mi è capi­
talo di vederti lavorare in 
televisioni locali nel ruolo di 
conduttrice di spazi di pub­
blicità finalizzati alia pro­
mozione della tua azienda: 
cosa ne pensi delle vendite 
in diretta TV, che nel settore 
pellicceria sembrano avere 
tanto successo?

Personalmente sono con­
traria alle vendite per televi­
sione. Soprattutto nel mio set­
tore è importante toccare con 
mano quello che si acquista. 
Proprio per questo invito 
sempre il pubblico a venirci a 
trovare e non a telefonare per 
acquistare.

Un’ultima domanda: co­
s’è il lavoro per te?

Il lavoro fa  parte della vita. 
Per me è tutto. Anzi spesso 
dedico alla mia attività anche 
il tempo libero. Infatti mi pia­
ce tenere la mia mente sempre 
occupata con lo studio e la 
messa a punto di nuove idee 
relative alla moda delTabbi- 
gliamento in pelle.

Ivo Camerini

Luigina Martini, 24 anni, a l lavoro ne! laboratorio di 
Camucia.
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f f iINSIEME” 
PER 600 MILIONI

È il titolo della sottoscri­
zione che “ Il Messaggero” 
apre in occasione delle fe­
ste natalizie per raccogliere 
centinaia di milioni per 
l'acquisto di attrezzature 
da donare agli ospedali 
romani. Ed ogni anno ri­
esce a raccogliere fondi per 
un im porto di un miliardo.

Ma ciò che più conta 
sono le dichiarazioni che 
fanno attori, conduttori di 
trasmissioni TV, e giocato­
ri di squadre di calcio per 
questa sottoscrizione, di­
chiarazioni che tutti a.scol- 
tano.

E n r ic o  M o n te s a n o , 
conduttore di “Fantastico” 
ha dichiarato “ Io sono cau­
to verso certe manifesta­
zioni di solidarietà, ma il 
caso di quella del Messag­
gero è diverso. E una moti­
vazione sacrosanta dotare 
di certe strutture gli ospe­
dali romani” .

Una riunione sportiva 
per festeggiare un giocato­
re della Rom a, è stata tras­
formata in una serata di 
beneficenza per contribui­
re alla sottoscrizione.

Tra le tante dichiarazio­
ni... “La paura di trovarsi 
un giorno in una condizio­
ne di aver necessità di do­
ver utilizzare una certa ap­
parecchiatura e di non sa­
pere dove rivolgersi”...“La 
consapevolezza che lo Sta­
to non è in grado di dare 
risposte adeguate a certi bi­
sogni; come dire facciamo­
celo da noi” .

A questa sottoscrizione 
anche la Misericordia di 
Cortona ha annualm ente 
partecipato poiché ritiene 
che la solidarietà non ha 
cinture comunali né regio­
nali.

Quest’anno ha inviato 
un m odesto  con tribu to  
avendo lanciato qualche 
mese fà una sottoscrizine 
per l’acquisto di un ecogra- 
fo da donare alla chirurgia 
dell’Ospedale di Cortona 
aprendola con un versa­
mento di L. 1.000.000.

D opo un paio di mesi si 
è arrivati a quota 15 (m i­
lioni) ma ne occorrono 60 
-70.

Purtroppo tra un impe­
gno e l’altro molti hanno 
dimenticato di versare nel­
le banche o negli uffici po­
stali il loro contributo, al­
meno leggendo i nom ina­
tivi di quanti lo hanno già 
fatto. Parlo di dim entican­
za poiché molti, moltissimi 
sono stati i comm enti favo­
revoli all’iniziativa e quindi 
è più che ovvio attendersi 
un esito favorevole

Forse bisognava girare 
casa per casa, negozio per 
negozio, come già fatto per 
l’acquisto delT’autombu- 
lanza?

E un dubbio che ritengo 
infondato e voglio solo 
pensare che si tratti di di­
m enticanza presi com e

siamo dagli eventi, dalla vi­
ta giornaliera che ci a.ssilla 
e ci stressa.

Son certo che andando a 
pagare il canone TV, la tas­
sa di circolazione, compile­
remo anche il c /c  postale 
n. 14249528 intestato alla 
“Misericordia” sul quale 
versare il nostro contributo 
“prò ecografo” .

La nostra 
sottoscrizione

n ministro 
Galloni al 

Messaggero: 
una scuola 

di solidarietà

Come si versano le offerte.

- Presso la Sede della 
“Misericordia nei giorni fe­
riali dalla ore 10,30 alle ore 
12,00.

- M ediante versamento sul 
c /c  b. n.3325 /00  presso la 
Cassa di Risparmio di Fi­
renze di Cortona.
- M ediante versamento sul 
c /c  b. n. 028472 presso la 
Banca Popolare di Cortona
- Sede Centrale e Agenzie 
di Camucia e Terontola.
- M ediante versamento sul 
c /c  b. n. 3 5 0 2 /00  presso la 
Cassa di Risparmio di Fi­
renze - Agenzia di C am u­
cia.
- M ediante versamento sul 
c /c  b. n. 1042/00  presso la 
Cassa di Risparmio di Fi­
renze - Agenzia di Merca- 
tale.

Francesco Nunziato 
Moré

Vice Governatore

I risultati della 
vaccinazione antinfluenzale 

autunno-inverno ’88-’89
Con questo numero inizia la collaborazione co! 
nostro giornale della USL 24. L'addetto stampa 
Ferruccio Fabilli ci invierà con periodicità quin­
dicinale tutte le informazioni che potranno esse­
re utili ai nostri lettori. Nello stesso tempo ci 
invierà articoli che in gergo giornalistico vengo­
no definiti di colore e cioè metterà a fuoco alcuni 
momenti caratteristici che possono riguardare 
sia le persone che le istituzioni.

A novembre il Servizio 
di Igiene Pubblica del Ter­
ritorio aveva lanciato una 
campagna di vaccinazione 
antinfluenzale con dosi 
com poste  da: A /T A I-  
W A N  1 / 8 6 ,  B / S I -  
C H U A N  2 / 8 7 ,  
B /B E IJN G  1 /8 7 ; così 
come aveva segnalato il 
Centro M ondiale della Sa­
nità.

Particolarmente il SIPT 
raccomandava la vaccina­
zione a quegli anziani e 
quei fanciulli affetti da par­
ticolari malattie croniche e 
debilitanti, anzi per tutti 
costoro la somministrazio­
ne era offerta gratuitam en­
te.

Il risultato è stato molto 
buono, infatti i 1800 sog­
getti che volontariamente 
si sono sottoposti al vacci­
no antinfluenzale non han­
no contratto la malattia né 
hanno avuto reazioni di ti­
po allergico al vaccino stes­
so. Al successo della cam ­
pagna hanno colaborato 
insieme al personale del 
SIPT, anche i medici di ba­
se e gli infermieri che fanno 
servizio a domicilio.

Considerando che an­
che quest’anno l’influenza

“cinese” ha caratteristiche 
di diffusione e debilitazio­
ne dei colpiti abbastanza ri­
levanti, non sarebbe male 
che il prossimo anno ri­
spondano all’appello del 
SIPT un maggior numero 
di cittadini, infatti questa 
campagna è servita anche a 
dimostrare che alm eno in 
Valdichiana non si sono 
lamentati effetti collaterali 
spiacevoli a danno dei vac­
cinati, quale avrebbe potu­
to essere appunto l’allergia 
alle proteine dell’uovo, che 
serve alla predisposizione 
delle dosi da inoculare per 
via intramuscolare. U n’u­
nica dose per coloro che 
hanno già effettuato la vac­
cinazione negli anni prece­
denti. mentre per i bambini 
e gli anziani, oltre i sessan- 
tacinque anni, che effettui­
no la vaccinazione per la 
prima volta, sono consi­
gliate due dosi a distanza di 
4 settimane l’una dall’altra. 
Particolare non trascurabi­
le è che il vaccino deve es­
sere somministrato sempre 
prima della diffusione del­
l’epidemia.

I 1 ( 1 0  ( O N S K .I  IO

L’invecchiamento cerebrale

A cura addetto stam pa
USL24

L’invecchiamento celebra­
le è legato all’età, allo stato 
delle arterie, all’alimentazio­
ne, agli stress ambientali e a 
numerose altre cause che in 
gran parte ci sfuggono.

Per prevenire l’invecchia­
mento del cervello occorre 
condurre una vita tranquilla e 
curare bene quei fattori mor­
bosi, che più predispongono 
alla comparsa della malattia, 
quali per esempio l’iperten­
sione e il diabete.

In Italia le morti per malat­
tia cerebrovascolare si sono in 
parte ridotte grazie alla pre­
venzione. ma soprattutto alla 
diagnosi e alle cure più preco­
ci rispetto al passato.

Attualmente nel nostro pa­
ese muoiono in media 112 
persone su 100.000 per ma­
lattie cerebrovascolari, l’84% 
di queste malattie sono di na­
tura ischemica (non arriva 
sufficiente sangue al cervello).

Il mancato flusso sufficien­
te di sangue arterioso al cer­
vello si evidenzia clinicamen­
te in maniera più o meno gra­
ve. La manifestazione più 
grave è l’fCTUS, perchè la ri­
duzione del sangue al cervello 
provoca delle lesioni che non 
regrediscono affatto o solo 
parzialmente, quando non 
causano la morte. Il medico 
ha il compito di arrivare a

Offerte pervenute alla "M isericordia” di Cortona
Per i miglioramenti in cor­
so al Cimitero

Dall’avv.Franco Mataloni

MISERICORDIA DI CORTONA
SOTTOSCRIZIONE PRO ECOGRAFO

T E R Z O  E L E N C O
Ditta Cuculi Giovanna 1° versamento 
raccolto tra i clienti 
Lucarini Elsa 
Parrocchia di Pergo
Dipendenti Editrice Grafica “L’ETRU RIA ” 
in memoria di Marri Maurizio 
Colleghi 1“ Circolo di Cortona in memoria 
di Meoni Vittorio 
Cassa di Risparmio di Firenze 
S.a.s. S.Margherita di Pasqui Cosimo

240.(X)0
100.000
100.000

90.000

300.000
2.000.000

50.000
Antiquari Cortonesi in memoria di Paolo Poccetti 30.000 
U.N.I.T.A.L.S.I Cortona 100.000
Marri Giovanna e figli in memoria 
di Marri Maurizio 200.000
Famiglia Banchelli 100.000
Pierina Paoletti in memoria di Adolfo Piegai 50.000 
Tenarii Angelo 20.000
Banca Popolare di Cortona 3.000.000
Totale 6.380.000
Totale secondo elenco 9.021.460
Totale Generale 15.401.460

re s id e n te  in  F ir e n z e  
L.500.000 - in memoria 
del Sig. Paolo Poccetti, re­
centemente scomparso e 
che ancora vive nel ricordo 
di quanti Lo conoscevano 
e Lo apprezzavano.
Dal Sig. D ino Zampagni, 
r e s id e n te  in  F ir e n z e  
L. 100.000 - in mem oria 
della moglie Sig.ra Leonet- 
ta Del Perugia deceduta l’8 
agosto 1988.
Dalla Sig.ra Serafini Elda 
re s id e n te  in C o r to n a  
L.50.000 - in memoria dei 
suoi defunti.
Dalla Famiglia Mataloni, 
re s id e n te  in C o r to n a  
L.50.000 - in memoria del­
la cùgina Uccelli Nella. 
Dalle cognate, in memoria 
di Lorenz.ini A ntonietta 
1 .110 .000 - D  
Dalla Sig.ra Marri Gio­
vanna e figli L. 100.(X)0-in 
memoria di Marri M auri­
zio.

Per le attività dell’Ente

Dalla Sig.ra Lucarini Elsa 
L.200.000 - in memoria di 
Lucarini Giovanni.

Il Magistrato, nel dare 
doverosa conoscenza delle 
erogazioni, ringrazia per 
l’attenzione rivolta alle ne­
cessità della Confraternita 
ed esprime un sentito ap­
prezzamento per tali gesti 
di solidarietà, poiché così 
sono considerate le eroga­
zioni che pervengono.

prevenire l’ICTUS tenendo 
conto che le cardiopatie, l’i­
pertensione arteriosa, il diabe­
te e i fenomeni ISCHEMICI 
REVERSIBILI aumentano il 
rischio di questo da 2 a 12 
volte.

F O N D A M E N T A L E  
quindi per la prevenzione di 
turbe circolatorie gravi cre- 
brali è l’opera del MEDICO 
CURANTE DI BASE, il qua­
le si dovrà avvalere del con­
tributo dello specialista angio- 
logo per meglio studiare i 
propri pazienti.

L’esame specialistico di 
prima scelta per lo studio del­
la circolazione cerebrale è l’e­
same DOPPLER, che nei casi 
sospetti deve essere associato 
all’ECOGRAFIA. La TAC 
permette invece di vedere il 
grado di invechiamento cere­
brale e altre eventuali cause di 
disturbi di altra origine.

Nell’Ospedale di Cortona 
si possono effettuare esami 
doppler ed ecografici sofisti­
cati. Per quanto riguarda l’in­
dagine ecografica il personale 
medico e tecnico, altamente 
qualificato, è esiguo numeri­
camente per cui sono inevita­
bili delle carenze per gli uten­
ti. E’ auspicabile che il Comi­
tato di Gestione dell’USL 24 
elimini questo disagio per i 
propri utenti che molto e 
troppo spesso devono ricorre­
re a lunghe ed estenuanti atte­
se o rivolgersi altrove.

Da questa rubrica ringra­
ziamo la Misericordia di Cor­
tona, che, sempre attenta alle 
necessità dei concittadini, si 
sta prodigando per raccoglie­
re i fondi per un ecografo per 
la Divisione Chirurgica del­
l’Ospedale di Cortona.
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I NOSTRI PARTITI E L'AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA

Il pomo della discordia, 
non è la Legge Regionale 
23.2.1988 sul riordino del­
l’organizzazione turistica, 
che, in luogo delle soppresse 
Aziende di Promozione Turi- 
stica, quanto, invece, l’indivi­
duazione degli ambiti turistici 
rilevanti ove ubicare i nuovi 
organismi.

Ciò premesso, la posizione 
del mio partito, il PCI, ri­
guardo la mancata designa­
zione di Cortona e a.'ea Val­
dichiana est tra le future sedi 
di APT, da parte della C iunta 
regionale, è ovviamente quel­
la ripetutamente espressa 
verbalmente, in appositi do­
cumenti e manifesti murali, 
sin dalle prime fasi che hanno 
portato all’app' ovazione del- 
i’anzidetta Legge regionale e, 
successivamente, in fase di 
individuazione e determina­
zione degli ambiti territoriali 
nei quali costituire le APT.

Abbiamo in sostanza sem­
pre detto di considerare irri­
nunciabile per Cortona la io- 
tazicnedi uno strumento ope­
rativo quali le costituende 
AFT, pei coitinuare a pro­
muovere e gestire autoro- 
mamciite il et nsis-eite e par­
ticolare patrimcnio turistico 
(Ionie di lavoro e di ricchez­
za) che in duri anni di attività 
e di impegno, anche econo­
mico. ci siamo conquistato 
giudichiamo quindi rigida e 
v;rticis'ica rimpostazione re­
gionale che, nel Issare a 15 il 
numero dei nuovi organismi, 
esclude importanti aree mi­
nori come Cortona, che, data 
la loro atipicità territoriale e 
turistica, avrebbero bisogno 
di un’attenzione particolare 
nei confronti del fenomeno 
turistico in atto.

Per quanto concerne la se­
conda domanda, oltre ad im­
pegnare la nostra rappresen­
tanza nelle Istituzioni locali, 
alla quale dò atto di aver fatto 
il possibile nella difesa delle 
prerogative di Cortona e del­
l’area Valdichiana. il PCI cor- 
tonese non ha esitato a mette­
re sul piatto della bilancia tut­
to il suo peso e il suo prestigio 
per modificare gli orienta­
menti e gli intenti dell’organo 
regionale, lo stesso, anche re­
centemente incontrandomi 
col Segretario regionale del 
mio partito, che riveste la ca­
rica anche di consigliere re­
gionale, ho ribadito le ragioni 
cortonesi per essere sede di 
APT, impegnandolo a soste­
nere in sede di Consiglio re­
gionale la modifica delle indi­
cazioni della (jiunta.

Per il raggiungimento del- 
l’obbiettivo prefis.sato, direi di 
continuare con forza e fiducia 
l’azione unitaria intrapresa. 
Da parte nostra confermiamo 
il pieno e incondizionato ap­
poggio a tutte quelle iniziative 
che rAmministrazione co­
munale e il Comitato unitario 
promuoveranno in difesa del 
legittimo diritto di Cortona e 
dell’area Valdichiana ad esse­
re sede di APT,

Ilio Pasqui

limone
DC

Senza dubbio il proble­
ma dei problemi per Cor­
tona è in questo quello del­
la A.P.T. La Democrazia 
Cristiana del nostro com­
prensorio, capofila quella 
di Cortona, ritenne subito, 
non appena la Legge di ri­
forma turistica fu varata - 
febbraio 1988 - che il man­
cato riconoscimento della 
Regione Toscana di questa 
realtà della Valdichiana, 
ossia delle peculiari carat­
teristiche di cui la nostra 
zona ha sempre goduto e 
che Cortona ha da decenni 
felicem ente sviluppato , 
qualificandosi nella gestio­
ne ottimale di ur. turismo 
storico-artistico-culturale, 
avesse tradito e lo spirito e 
la lettera della legge stessa.

A  prescindere dai giudi­
zi negativi di fondo che 
demmo e che diam o di 
quel provvedimento, am­
piam ente r'portati nella 
stampa regionale e provin­
ciale, ci proponemmo, ov­
viamente con tette le altre 
forze politiche, Sindacali, 
Sociali, ec:onomiche, speci­
fiche dei settore, e soprat­
tutto con i nostri Organis­
mi Istituzionali - Comune e 
Provincia - di organizzare 
un fronte comune per la di ­
fesa di quelli che tutti repu­
tiamo essere i nostri sacro­
santi diritti peraltio acqui­
siti con un lavoro, e una 
dedizione intelligente e da 
certosini che na fatto della 
nostra zona e, volenti o no­
lenti, di Cortona, un gran­
de polo di attrazione nel 
mondo. Tradire con un 
comportamento neghitto­
so, rinunciatario o  furba­
stro le aspettative di quanti 
ritennero il nostro speciale 
modo di far turismo la car­
ta vincente per la nostra 
zona, sarebbe da incoscien- 
ti.

Soprattutto vorrebbe di­
re tornare indietro e mette­
re una seria ipoteca sull’ul­
teriore sviluppo futuro di 
Cortona e di tutto il com ­
prensorio della Valdichia­
na Est.

Cerchiamo di far capire 
questi concetti a chi ha 
“studiato”, concepito a ta­
volino, varato questa legge 
altamente penalizzante di 
tante realtà, che intende af­
fidare destini turistici già 
ben indirizzati ed avviati, 
nelle mani di pochi, lonta­
ni, a.ssenti da realtà vive e 
operanti, forse non in gra­
do di dare ciò che non 
hanno.

I nostri consiglieri Co­
munali. i nostri rappre.sen- 
tanti alla provincia, i nostri 
Consiglieri Regionali, i no­
stri Deputati e Senatori, 
quanti della D.C. possono 
fare qualcosa, la faranno. 
Del resto è una strada che

la Democrazia Cristiana, 
forza di minoranza opposi­
zione in Regione Toscana, 
percorre da tempo.

D.F.

Il PSI è contrario alla 
soppressione deU’Azienda 
di Soggiorno di Cortona, in 
quanto tale chiusura com­
porterebbe una promozio­
ne turistica meno qualifica­
ta e quindi portereobe ad 
avere un minor flu.sso turi­
stico verso la nostra città. 
Infatti la promozione turi­
stica, attività svolta fino ad 
oggi dalla A.A.S.T. e che 
domani nella futura legge 
regionale dovrebbero esse­
re le A.P.T. a continuare, 
h a  p o r t a t o  a C o r ­
tona un tunsmo particolare 
ed ha allacciato lapporti 
con Università Nazionali e 
Straniere, ma non solo ha 
anche, tramite i gemellag­
gi. allacciato rapporti in­
ternazionali in generale. 
Anche se le /\.P .T . nel fu­
tu ro  o rd in am en to  non 
avranno la possibilità di fa­
re promozione alì’estero. 
ugualmente un Ufficio Tu­
ristico anonimo non avrà 
possibilità di lare prom o­
zione turistica in Italia; per 
cui mincri contatti minor 
flusso turistico per Corto­
na.

Il PSI per cambiare la 
Legge Regionale, intende 
adottare una serie d’inizia­
tive e prima fra tutte far 
pressione in modo masic- 
cio sui propri rappresen­
tanti presenti nel Governo 
Regionale; sensibilizzare al 
massimo deH’impegno an­
che gli altri partiti politici 
ed in particolare i rappre­
sentanti del PCI e della DC 
eletti nella Provincia di 
Arezzo. Un invito alle or­
ganizzazioni di categoria a 
promuovere forme di pro­
testa sia a livello locale con 
manifestazioni o scioperi 
ed a livello regionale, ad 
esempio organizzando una 
manifestazione di protesta 
durante la seduta del con­
siglio regionale. Se tutto 
ciò non bastas.se chiedere­
mo al Comune di cortona 
di ricorrere al Tribunale 
Regionale Amministrativo 
avverso alla decisione della 
Regione.

Potremmo fermarci solo 
se la Giunta Regionale ci 
proponesse una deroga, al­
la legge, per Cortona vista 
la sua peculiarità o una 
modifica della legge che 
preveda due Aziende di 
Promozione Turistica per 
ogni provincia e quindi per 
quanto riguarda la nostra

una ad Arezzo ed una a 
Cortona.

Partito Socialista Italiano 
Il Coordinatore della Se­

greterìa 
Neri Giuseppe

L'opinione
deirMSI

regione loscana, con 
grande ritardo sulla data della 
Leggi; Quadro Nazionale del 
1983, ne' febbraio '88 ha ela­
borato la Legge ii.9, determi­
nando programmi, criteri e 
finalità in materia di turismo 
ma..., e qui vengono le dolenti 
note, rinviando ad una fase 
successiva l'individuazione 
delle areee turisticamente ri­
levanti, meritevoli di ospitare 
un’APT. Delle due proposte 
di Legge presentate a suo 
tempo in Regione, sia quella 
della Giunta socialcomunista, 
poi approvata con alcune 
modifiche, sia quella DC, evi­
tavano accuratamente di in­
dicare il numero e la sede del­
le istituende APT. I consiglie­
ri regionali del MSI si sono 
sempre prodigati al limite del­
le loro possibilità e in perfetta 
sintonia con le nostre indica­
zione affinché, con l’AI’T, 
fosse riconosciuto a Cortona 
il ruolo che la storia, l’arte, la 
tradizione e la cultura le han­
no indelebilmente assegnato. 
Ricordiamo che nel 1985 il 
Consiglio Comunale approvò 
a voti unanimi un nostro do­
cumento nel quale si criticava 
du'-amente una prima propo­
sta di Legge della regione To­
scana, la r.504, che presenta­
va tante incongruenze ma 
aveva almeno il pregio di in­
dicare con chiarezza gli orien­
tamenti della Giunta social­
comunista, contenendo l’e­
lenco delle areee turistica­
mente rilevanti tra le quali, fin 
da allora, Cortona non era in­
clusa. Facendo l’esempio del­
la Regione Umbria che ha 
creato le nuove APT laddove 
erano le preesistenti Aziende 
Autonome, ampliandone il 
numero e istituendone altre 
(compensorio del Trasimeno 
e Todi), invitammo il nostro 
Parlamento Regionale a fare 
altrettanto nella nostra Re­
gione 21 aree turisticamente 
rilevanti tra le quali una, de­
nominata “Val di Chiana 
Aretina”, con sede a Cortona 
comprendente anche i comu­
ni di C.Fiorentino Foiano, 
Lucignano e Marciano. Pur­
troppo i nostri suggerimenti 
non furono tenuti nella giusta 
considerazione e proprio in 
questi giorni è stato reso noto 
l’elenco delle 15 istituende 
APT, Pultima delle quali, 
quella dell’Ainiala non ci 
sembra avere una vocazione 
turistica e una rilevanza supe­
riore à Cortona. Se la scelta 
della Regione verrà confer­
mata, mancherà alla nostra 
città un’in.sostituibile punto di 
riferimento per un turismo 
che ha una sua specificità non 
assimilabile ad altre realtà 
con danni incalcolabili per la 
nostra immagine, per i nostri 
operatori economici e per tut­
te quelle attività imprendito­

riali e commerciali legate al 
setlor turismo. A differenza di 
socialisti e comunisti che con­
tinuano a recitare con disin­
voltura “due parti in comme­
dia”, non abbiamo bisogno di 
sconfessare i nostri Consiglie­
ri Regionali e attuare iniziati­
ve di protesta anche clamoro­
se assieme ai partiti responsa­
bili di scelte così infelici, ci 
creerebbe francamente qual­

che imbarazzo. Non esite­
remmo un istante però, ad oc­
cupare con il nostro rappre­
sentante in Comune e i nostri 
Consiglieri Circoscrizionali 
l'aula consiliare qualora la re­
gione toscana prendesse la 
decisione definitiva di esclu­
dere Cortona.

Segreteria Movimento 
Sociale Italiano

RUBRICA FINANZIARIA

Primo dello moneto
Q uotid ianam ente pa­

ghiamo beni e servizi con 
monete, banconote o asse­
gni con estrema disinvoltu­
ra; cosi non erano gli 
scambi fino a quando non 
fu “inventata” la prima 
moneta, intorno al VII se­
colo a.C., in Asia Minore. 
Superala la fase primordia­
le di acquisire beni non 
disponibili tramite il furto, 
date le conseguenze che ta­
le pratica comportava (liti, 
vendette), si passò all’uso 
di dare qualcosa in cambio 
del bene ricevuto, cioè al 
baratto.

L’econom ista  inglese 
Adam Smith nella Ric­
chezza delle nazioni, ricer­
cando gli impulsi che han­
no spinto i primi uomini a 
“trattare, a barattare ed a 
scambiare una cosa con 
l’altra”, ritenne la capacità 
dell’uomo di comunicare 
con i suoi simili tramite la 
parola una possibile spie­
gazione.

Ma SI sono avute forme 
di scambio che avvenivano 
senza contrattazione, senza 
la presenza attiva dell’uo­
mo; Erodoto stesso parla di 
“baratto silenzioso”, prati­
cato in alcune zone della 
costa settentrionale e occi­
dentale deir Africa. In un 
luogo, in genere di confine, 
un gruppo umano portava i 
suoi prodotti e si ritirava 
dopo aver acceso un fuoco; 
un altro deponeva accanto 
a tali prodotti la sua merce 
di scambio e si allontanta- 
va. Il baratto si perfeziona­
va nel momento in cui il 
primo gruppo accettava e 
ritirava quanto era stato la­
sciato dal secondo; se l’of­
ferta non era ritenuta suffi­
ciente. si lasciava tutto al 
suo posto, in attesa di una 
seconda offerta più sostan­
ziosa della prima.

Le fatiche che comporta­
vano queste ed altre forme 
di scambio poertarono a 
stabilire, come unità di va­
lore, il bene meno deterio­
rabile. di gran valore e 
maggiormente richiesto di 
ciascun poptplo. Ovunque 
il bene più diffuso fu il be­
stiame; anche il pesce e la 
cacciagione furono utiliz­
zati per il baratto.

Significativo è stato l’u­

so delle conchiglie che 
hanno rappresentato fino 
al XVII secolo in molti pa­
esi il sistema dei pagamen­
ti, come il nostro denaro. 
Recenti scavi archeologici 
compiuti in Siria, in uno 
strato risalente a 5.000 an­
ni prima di Cristo, hanno 
portato alla luce conchiglie 
marine provenienti dall’o­
ceano Indiano, distante ol­
tre 1.500 chilometri.Gli 
Indiani d’America paga­
vano ciò che acquistavano 
con conchiglie di mare, più 
o meno preziose a seconda 
del loro colore; anche i Ci­
nesi facevano molto uso 
delle conchiglie trovate 
nelle isole madreporiche 
delle Maldive.

Q uando si diffusero i 
metalli, questi divennero la 
nuova unità di valore, date 
le caratteristiche di essere 
trasportati facilmente, di 
non essere alterabili nel 
tempo, di avere valori sta­
bili e di essere divisibili in 
piccole quantità.

Inizialmente si diedero 
le più svariate forme alle 
“monete” ottenute dalla 
fusione dei metalli più pre­
giati. II loro valore era sta­
bilito dal peso del metallo e 
dalla sua qualità. Diversi 
furono i sistemi di pesi e 
misura per ogni popola­
zione e talvolta non c’era 
accordo tra chi comprava e 
chi vendeva; ogni scambio 
richiedeva la pesatura e la 
verifica della qualità del 
metallo. Come è facile 
immaginare, gli antichi 
mercati erano complessi... 
e i commercianti avevano 
un bel da fare oltre che a 
vendere i propri prodotti, a 
pcsre e saggiare i metalli 
offerti in cambio della pro­
pria merce.

Si cominciò quindi a 
fabbricare verghe con peso 
stabilito e mercanti appo­
nevano il proprio sigillo 
per garantire peso e bontà. 
Ma anche questo non era 
sufficiente a garantire il 
venditore; occorreva una 
maggiore garanzia. Questa 
avvenne con l’apposizione 
a parte delle autorità statali 
del proprio marchio sul 
metallo pesato: nacque co­
sì la moneta.

Ernesto Gnerucci
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E T R U R IA

QUI TERONTOLA;
PARLIAMO DI CALCIO

Domenica scorsa è ter­
minata la prima fase del 
campionato di seconda ca-> 
tegoria Umbra dove ora­
mai da diversi anni milita il 
Gruppo Sportivo Teronto- 
la, quindi è tem po di bilan­
ci e prospettive per il futu­
ro.

Con diciannove punti in 
classifica, a un solo punto 
dalla capolista Pietrafìtta, il 
presidente Livio Biagianti e 
i suoi collaboratori posso­
no dirsi più che soddisfatti 
di come stanno andando le 
cose in casa Terontolese..

Dopo un avvio con fasi 
alterne caratterizzate da 
grossi successi fuori casa e 
da altrettanti insuccessi ca­

sa lingh i la com pag ine  
bianco celeste (questi i co­
lori che il Terontola di soli­
to indossa) ha trovato la 
sua dimensione ottenendo 
una serie di risultati positivi 
che a parere mio fanno di 
questa squadra una delle 
favorite per la vittoria fina­
le.

Cambiata buona parte 
della rosa dell’anno scorso, 
era naturale che i Teronto- 
lesi avessero qualche pro­
blema in partenza. Pensate 
ben sei titolari se ne sono 
andati, e sostituire uomini 
c o m e :  C O R A Z Z A ,  
B U R A L I -B E N N A T I ,  
BARBINI, FIO R U C C I e 
il giovane M EO N l, non

era certamente impresa fa­
cile. Anche che l'allenatore 
R O M IZ I R ossano, che 
aveva portato il Terontola 
a un passo dalla prima ca­
tegoria, al term ine del 
campionato aveva dato le 
dimissioni; ma tutto questo 
non metteva in difficoltà il 
Direttore Sportivo Mario 
Ferri che con il nuovo alle­
natore Rolando Cangeloni 
riusciva a portare a termine 
una campagna acquisti ve­
ramente all’altezza della si­
tuazione. Venivano acqui­
s t a t i :  R O C C O , M I ­
GLIACCI, M ARCHESI- 
NLeCANNETIdalCortona- 
Camucia, GRAZIANI 
dall’Alberoro, BRUSCO­

SECONDA CATEGORIA UMBRA: RISULTATI E CLASSIFICHE
squadra Pt gare

in casa 
G V N P

fuori casa 
G V N P

reti
F S

m.i.

Pìetrafitta 20 15 7 5 1 1 8 2 5 1 23 12 -2
Terontola 19 15 8 3 1 4 7 5 2 0 20 10 -4
Case. Nuove 19 15 8 5 1 2 7 3 2 2 22 13 -4
R.Menti 17 14 8 4 2 2 6 3 1 2 24 15 -5
Colonia 17 14 7 4 2 1 7 2 3 2 18 14 -4
CasI.Lago 16 14 6 3 3 0 8 1 5 2 22 13 -4
Alfina 16 15 8 5 3 0 7 0 3 4 26 18 -7
Macchie 15 15 7 3 4 0 8 0 5 3 18 14 -7
Panicarola 15 15 7 3 2 2 8 2 3 3 19 20 -7
V.Baschi 14 15 8 3 2 3 7 1 4 2 14 16 -9
Passignan. 14 15 8 3 4 1 7 2 0 5 14 21 -9
M.Gabbione 13 14 6 2 4 0 8 1 3 4 10 13 -7
Poranese 13 15 7 3 3 1 8 1 2 5 14 20 -9
Orvieto 11 15 8 0 4 4 7 3 1 3 16 26 -12
Lubriano 11 15 8 2 4 2 7 0 3 4 11 22 -12
Civitella.L. 6 15 7 1 3 3 8 0 1 7 15 38 -16

RISULTATI.

Civitella.L.-Cast.Lago 1-1
Colonia-R.Menti 3.1
Lubriano-V Baschi O-fl
M.Gabbione-Case.Nuove I -1 
Panicarola-Orvieto 3-2
Pietrafitta-Alfina 3-0
Poranese-Passignan. 2-1
Terontola-Macchie 1-0

PROSSIMO TURNO
Civitella.L.-R.Menti 
Coionia-Passignan, 
M.Gabbione-Onieto 
Macchie-Cast. Lago 
Panicarola-Aifina 
Pietrafitta-V.Baschi 
Poranese-Case. N uove 
Terontoia-Lubriano

CORTONA - CAMUCIA

Vìncere p er  non retrocedere
Si può dire senza ri­

schiare smentite che le feste 
Natalizie non sono state di 
buon auspicio per il C /C , 
infatti dopo la prima parti­
ta del nuovo anno trovia­
mo gli arancioni in una po­
sizione di classifica non 
certo esaltante per non dire 
pericolosa.

Dopo 17 partite giocate 
gli uomini di Mister Picci- 
nelli hanno conquistato sul 
campo 16 punti con una 
media inglese di -9 e con 
solo 4 punti di vantaggio 
dalle squadre che sono il 
fanalino di coda del cam ­
pionato di Promozione; in­
fatti Tegoleto Borgo e Soci 
chiudono la classifica con 
12 punti, a c^uota ,L2 sta- 
z io n a n o  D ic o m a n o  e 
Chiusi, con 15 l’Audax R. 
e quindi, come già detto, a 
q u o ta  16 tro v iam o  il 
Cortona-Camucia.

Parlare di retrocessione 
è forse un po’ azzardato, 
ma dopo le ultime presta­
zioni degli arancioni, vedi 
la partita persa contro il 
Tegoleto, la situazione non 
può dirsi certo tranquilla e 
un ulteriore scivolone por­
terebbe la squadra del pre­

sidente Tiezzi nel pieno 
della “bagarre salvezza”.

T utti quan ti devono  
prendersi le proprie re­
sponsabilità e rimboccarsi 
le maniche anche perché 
c’è da onorare il ripescag­
gio e la fiducia data ad una 
società con un passato ric­
co di vittorie e di allori.

Indubbiamente c’è tutto 
il tempo per riprendersi e 
per recuperare posizioni 
che consentono di lavorare 
con più tranquillità; scen­
dere in campo con la ne­
cessità di vincere a tutti i 
costi com porta uno stress 
psicologico non indifferen­
te e tutto ciò va a discapito 
dello spettacolo, dei goal e 
del bel gioco.

Iz“ prossime partite sa­
ranno sicuramente deter­
minanti per verificare se 
esistono i presupposti per 
un fine campionato non so­
lo tranquillo ma anche con 
q u a lch e  sodd isfaz ione ; 
cred iam o  che C ap itan  
Mencagli e compagni al di 
là di ogni tipo di sfortuna 
(squalifiche, infortuni e ci­
nese), abbiano le reali pos­
sibilità di venir fuori al più 
presto da questa non certo

/elice situazione; ora più 
che mai necessitano grinta 
e determinazione, da parte 
di tutti.

A dire il vero, sentendo 
le dichiarazioni di dirigenti 
e giocatori, il clima e l’at­
mosfera dello spogliatoio 
ci sembra buona; infatti 
tutti dicono di essere con­
sapevoli dei propri mezzi e 
fiduciosi che prima o poi 
anche la fortuna si ricorde­
rà del Cortona-Camucia, 
quindi arriveranno anche 
quelle vittorie necessarie al 
raggiungimento di una sal­
vezza desiderata e p ro ­
gram mata fin dall’inizio 
del campionato.

D ato  che ancora gli 
auspici per il nuovo anno 
sono attuali ci piacerebbe 
concludere questo articolo 
augurando al Cortona- 
Camucia un 1989 pieno di 
vittore e di soddisfazioni e 
l’augurio più sincero va so­
prattutto a tutti quei diri­
genti e tifosi che con il loro 
lavoro la loro dedizione 
permettono ai colori aran­
cioni di andare, fra alti e 
bassi, sempre avanti.

Fabrizio M am moli

NI dalla Piana e G IO R - 
GETTI dalla Fratta che in­
sieme ai vecchi VAZZA- 
NA, FA TTO RINI, LUN­
GHINI, ROCCANTI, 
ATTONITI, M ASSIMO, 
A T T O N IT I ,  E U R O , 
C H IR IC I , C A L U S S I, 
NANNOTTI al giovanis­
simo TAUCCI e a MES­
SI NI preso al temine della 
campagna acquisti dal Sl- 
NALUNGA hanno forma­
to la rosa della presente 
stagione.

Alla partenza quindi 
squadra com pletam ente 
nuova. Per questo il nuovo 
allenatore Rolando Cange­
loni iniziava per tempo la 
preparazione con due se­
dute giornaliere, dato che 
tra i nuovi giocatori vi era­
no degli atleti fermi da pa­
recchio tempo. R O C C O  e 
M IG L IA C C I a v ev an o  
perso un anno a causa del 
servizio militare, M AR­
CH ESIN I e C AN NETI 
avevano disputato dei tor­
nei nei campionati A RCI e 
erano ormai da anni lonta­
ni da competizioni ufficiali. 
U n’ ottima preparazione e 
tanto entusiasmo hanno 
fatto si che questi atleti so­
no veramente all’altezza 
della situazione. Peccato 
solo che Mister Rolando 
Cangeloni per motivi per­
sonali a metà novembre 
abbia dato le dimissioni.

La squadra da allora è 
stata affidata a Fulvio Ca­
pecchi allenatore in secon­
da.

O ra tutto è tornato nella 
normalità, infatti il secon­
do posto in classifica è il 
segno tangibile che si è la­
vorato bene e la squadra in 
questo momento impor­
tantissimo del campionato 
è in ottima forma.

Certo il campionato è 
lungo e la classifica corta, 
tanto è vero che in quattro 
punti ci sono molte squa­
dre, ma il Terontola può 
fare bene e sarà sicuramen­
te anche quest’anno in lotta 
per il primato. Saranno alla 
fine gli sportivi terontolesi 
col loro entusiasmo che po­
tranno determinare nella 
seconda parte della stagio­
ne quel salto di qualità che 
potrebbe alla fine della sta­
gione portare la loro squa­
dra in pirma categoria.

Rolando Cangeloni

Nel prossimo nu­
mero vi parlerò dei 
bravi ragazzi di Mister 
Giacomo TORRESI 
che stanno portando 
con onore per tutta 
l'Umbria la maglia del 
G.S. TERONTOLA.

UN LIBRO AL MESE
“Sul filo del rasoio”

di John Feinstein
Case Editrice Zanichelli

Il libro è scritto da un gior­
nalista sportivo che è da nove 
anni al Washington Post, uno 
dei più importanti giornali 
d’America, vincitore di cin­
que premi quale miglior cro- 
nis(a di pallacanestro.

E laureato dal 1977 alla 
Duke University. Abita at­
tualmente in Virginia, a 
Mclean.

Il libro è più di una sempli­
ce storia di una stagione spor­
tiva. E il ritratto di un grande 
allenatore e maestro che sa 
sempre trovare gli stimoli 
adatti.
Un uomo per il quale ogni 
stagione è una stagione “sul 
filo del rasoio”.

Tre le situazioni sportive e 
psicologiche evidenziate nel 
libro, autentiche, personcali 
di un grande allenatore: Bob 
Knight.

La prima dell’agosto 1985 
quando Bob Knight, allenato­
re, porta la nazionale olimpi­
ca americana alla conquista 
della medaglia d’oro coro­
nando una magnifica carriera 
e la definitiva consacrazione a 
genio indiscusso della palla- 
canestro americana e mondia­
le.

Siamo all’apice della sua 
popolarità iniziata come alle­
natore della Indiana Univer­
sity.

La seconda nel febbraio 
1985 a Bloomington.

Al termine di una stagione 
disastrosa, lancia una sedia in 
campo mentre un giocatore 
avversario stava effettuando 
un tiro libero.

Il motivo va ritrovato nella 
esasperazione di una conte- 
stazione per il gioco scadente 
della squadra e per un discu­
tibile arbitraggio.

La commissione discipli­
nare della Big-Ten sospende 
l’allenatore da ogni attività.

In soli sei mesi (agosto 
1984-febbraio 1985) Kniht 
era passato dal trionfo più 
clamoroso al disastro più 
umiliante.

Veniva in discussione il va­
lore del suo allenamento, i 
suoi metodi, il suo carattere. 
L’occasione clamorosa della 
sospensione aveva messo in 
discu.ssione ogni lato, tecnico 
e psicologico, del suo operato 
nel campo e nello spogliatoio 
anche se il suo caratteraccio, 
ormai, era ben noto alla opi­
nione pubblica.

PESCHERIA

Da qui la terza parte del libro. 
Che cosa sarebbe successo, a 
45 anni, nella stagione 1985- 
1986?

Sarebbe risorto o definiti­
vamente oscurato?

La carriera avrebbe preso 
la strada della resurrezione e 
del riscatto, oppure avrebbe 
definitivamente toccato il 
fondo dell’indifferenza e della 
mediocrità?

Sul filo del rasoio è, appun­
to, questa nuova stagione 
sportiva, delicata, difficile, de­
terminante, appesa all’incer­
tezza del futuro.

Il giornalista Feinstein, 
(l’autore del libro) è chiamato 
ad essere presente tutto l’anno 
agli allenamenti, alle riunioni 
tecniche, allo spogliatoio.
A vivere la vita dell’allenatore 
e della sua squadra, i suoi 
dubbi, le sue sfuriate, le sue 
prediche, i suoi estenuanti ri­
catti psicologici verso i gioca­
tori.

Ma il giornalista non può 
che rendersi conto anche del 
lavoro generoso ed intelligen­
te dell’allenatore, il suo fedele 
attaccamento alla squadra ed 
ai giocatori e la sua indefessa 
preoccupazione per la cresci­
ta tecnica e morale della 
squadra e dei suoi giocatori.

Questo è il Knight che po­
chi conoscevano, l’allenatore 
nella sua quotidianità, nella 
sua passione di insegnamento, 
nel tormento psicologico le­
gato agli eventi del risultato.

E l’allenatore ben cono­
sciuto, però, dai suoi giocatori 
e dai suoi assistenti che viene 
riproposto, ora all’attenzione 
del pubblico senza l’aureola 
del trionfo, ma anche senza 
l’umiliazione del gesto incon­
sunto e della sospensione.

Da questo squilibrio diffici­
le nasce, appunto, ”SUL FI­
LO DEL RASOIO” che 
non può rappresentare la re­
golare progressione umana di 
una semplice stagione sporti­
va di rilancio tecnico e psico­
logico, ma finisce per rappre­
sentare il ritratto vero di un 
grande allenatore, con tutte le 
sue sfaccettature umane e 
tecniche, che percorre con 
grande abilità, ma con altret­
tanta insicurezza, la strada del 
successo poiché, fier ogni al­
lenatore, ogni stagione è una 
stagione “sul filo del rasoio”.

Bruno Fichi
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Un po’ in tutti 1 settori 
sportivi e non, questo è il 
periodo dei resoconti della 
stagione passata, dello  
scorso anno, è un’occasio­
ne importante per mettere 
in evidenza i risultati posi­
tivi e per fare l’analisi criti­
ca delle eventuali questioni 
da risolvere o milgiorare; 
abbiamo riten uto gi usto ol­
tre che doverso sentire dal­
la viva voce del protagoni­
sta come si è svolta la pas­
sata stagione di Antonio 
Tamburini, giovane pilota 
di F3 che in quest’anno ha 
ottenuto dei risultati dav­
vero prestigiosi.

Lo ringraziamo innanzi­
tutto per la disponibilità e 
la cortesia con cui ci ha 
concesso questa intervista 
in cui abbiamo parlato del 
“passato” e del futuro di 
questo pilota che pur gio­
vane vanta già una notevo­
le espei inza e maturità.
Che cosa ha significato la 
stagione passata per la 
tua carriera  e per la tua 
esperienza;

Per quanto ilguarda l’e- 
sperieriza è stata una sta­
llone molto istruttiva e va­
lida' ho potuto avvalermi 
già della esperici'za fatta 
l’anno prima quando ave­
vo corso con Coloni. In 
questa stagione credo di es- 
iermi migliorato ulterior- 
m ent:, anche se ho fatto 
degli errori, che però su 12 
gare di campionato g à in 
pa"tenza sono in parte pre­
ventivati; c’è sempre ur: 
certo margine di errore che 
solo il tempo potrà far re­
stringere a! minimo mai 
annullare del tutto.

Errori che possono deri­
vare e da parte della scude­
ria come ad esempio la 
messa a punto e da errori 
che avvengono in “bagar­
re” e no. Tutto sommato 
una buona stagione che po­
teva essere anche migliore 
vista la parte iniziale e fina­
le del campionato se non ci 
fosse stata quella certa fles­
sione a metà anno, sarei 
potuto arrivare nei primi 
tre o quattro posti anziché 
al sesto posto e magari ri­
uscire ad avere qualche 
vantaggio in più. Per la mia 
carriera le prestazioni fatte 
mi hanno fatto comunque 
avere delle buone proposte 
in formula 3000 ma non 
avevo tutto il budget a dis­
posizione e avendo una ot­
tima proposta per que­
st’anno in formula 3, ho 
deciso di disputare il mio 
3q anno questa formula e 
da metà campionato in poi 
prepararmi un po’ al pas­
saggio e cercare di ottimiz­
zare le possibilità che avrò 
quest’anno.

Quali pensi che siano 
state le cause di questo 
cam pionato un po’ alta­
lenante?

All’inizio lutto è andato 
per il meglio anche grazie 
alla ottima preparazione

ANTONIO TAMBURINI: 
Resoconto della stagione e programmi futuri

che avevo svolto durante 
l’inverno e che anche que­
st’anno ripeterò; poi dalla 
gara del Mugello in poi, 
anche tenendo conto del­
l’incidente di Magione che 
però lo ritengo un episodio 
a se stante, abbiamo avuto 
dei problemi dovuti alle 
gomme in quanto un po’

•srano state fabbricate in 
Francia e un po’ in Spagna 
e pur essendo dello stesso 
tipo davano prestazioni di­
verse e purtroppo il nostro 
Team si è accorto della dif­
ferenza solo dopo un po’ di 
tempo e questo ci ha latto 
perdere competitività in ta- 
se di messa a punto: risolto 
questo p oblem a siamo 
tornali a buoni 1. velli e con 
essi sono fornEti anche i ri­
sicati.

T utto  som m ato le tue 
aspettative per quest’an ­
no  sono state rispettate?

Il mto obbiettivo all’ini­
zio .iel campionato era di 
arri /.ire nei primi posti del­
la cla.ssifica, di riuscire a 
vincere un.t gara e di salire 
un do’ di volte sul podio e 
questo in sostanza è stato 
raggiunto, come risultati 
non erano male, ma con il 
tempo mi sono accorto che 
le mie aspettative erano 
forse inferiori alle mie reali 
capacità; con un pizzico di 
fortuna in più avrei potuto 
arrivare tra i primi tre del 
campionato.

Che cosa incornicere- 
sti e che cosa cancelleresti 
da  questa passata stagio­
ne?

Sicuramente incornice- 
rei la vittoria di Vallelunga

Inizia con il primo nu­
mero del 1989 la mia col­
laborazione per quanto ri­
guarda il m ondo dello 
Sport con il quindicinale 
VETRERIA che da questo 
numero esce con una nuo­
va veste tipografica M i oc­
cuperò dello Sport nel no­
stro Comune, come il cal­
cio. con particolare atten­
zione ai .settori giovanili, 
della pallavolo, del ciclis­
mo e inoltre di bocce, tiro al 
piattello, judo, tennis, nuo­
to ect ect. Questi i miei in­
gredienti per farvi passare 
qualche minuto di buona 
lettura, detto questo non mi 
resta che augurarvi un fe li­
ce 1989 e iniziare a serive­
re il mio primo articolo.

R olando Cangeloni i

che comunque vada la mia 
carriera avrà sempre per 
me un posto importantis­
simo e indelebile e resterà 
la “vittoria” per eccellenza; 
accanto ci metterei la pre­
stazione di M ontecarlo 
non tanto per il risultato 
che già di per se è stato 
ottimo, sia come schera-

44* G P Monaco 
Antonio Tamburi"'

mento di partenza che co­
me risultato finale, ma un 
po’ per tutta l’emozione 
che provi a fare per la pri­
ma volta quella gara su 
quel circuito che è entrato 
nel mito delle corse auto­
mobilistiche. Cancellerei 
invece qualche gara di

quelle della parte centrale 
della stagione e l’attimo 
che mi sono un po’ allarga­
to alla curva nella seconda 
gara a Vallelunga e dove 
ho buttato via un secondo 
posto.

Com e sarà per te la 
stagione 1989?

La prossima stagione 
correrò con la Prema Ra- 
cing di Vicenza il Team che 
l’anno scorso è arrivato 3q 
in campionato a due punti 
dal vincitore; e avremo di 
sicuro il contratto è stato 
firm.ito di recente, l’ap- 
p o p io  iella CAMEL che 
è già presente in formula 1 
e in formula 3000 e questo 
potrebbe aiutarmi anche a 
fine stagione per fare il pas­
saggio alla formula supe­
riore.

Se in questa stagione io 
dicessi che non aspiro a 
vincere il campionato e e 
mi sentisse sia d Carnei che 
la Prema Racin » mi strap­
perebbero tutti i contratti 
fatti fino ad ora; diciamo 
che, £ nche se per supersti­
zione o che non andrebbe

detto, l’obbiettivo al 3v an­
no di partecipazione è la 
vittoria del campionato o 
perlomeno anche se la vit­
toria non dovesse venire è 
necessario disputare un 
anno alla grande.

Cosa pensi che ti m an­
chi ancora per dare  il 
massimo?

Non penso di avere un 
difetto in particolare e non 
faccio allenamenti per cor­
reggermi in modo specifi­
co, in pista però anche 
quando arrivi in formula 1 
c’è sempre qualcosa da im­
parare quindi figuriamoci 
se un pilota di F3 non ha 
niente da imparare; scen­
diamo in pista per vincere 
ma anche per fare espe­
rienza e migliorarci gara 
dopo gara rincorrendo 
quella perfezione che viste 
le tante variabili che si pos­
sono presentare è difficil­
mente raggiungibile, per 
non dire impossibile; l’im­
portante è dare sempre il 
massimo e poi se il pilota 
c’è verrà fuori.

Com e vive il ragazzo e

il pilota A ntonio Tam bu- 
rini l’esperienza della F3? 

L’impegno in questa av-
ventura è davvero noievo-
le; in pratica si deve essere
disponibili per quasi tutto h i b ì b b b b ^
l’anno partendo già da
adesso per le firme dei vari
contratti poi per le prove in
pista in febbraio rimane
poco; se io non lavorassi
qui in concessionaria sa-
rebbe impossibile conci-
liarlo con un’altro lavoro.
Tutto questo però, anche
per l’età mia e degli altri

■ ' ‘'•■‘'il.'',
piloti che corrono in F3 è
bello farlo, ci piace farlo e
la voglia di vincere un
campionato e di passare al-
le formule maggiori non ti ì ' *
fa sentire la stanchezza e ti
permette di superare qual-
che momento di difficoltà.

Facciamo ad Antonio il
più grosso “in bocca al lu- 
po”, augurandogli che il 
1989 sia per lui un anno 
decisivo e vincente.

R iccardo Fiorenzuoli

G.S. PIAGGE

P iù  d i cinque anni con il cuore nel pa llon e
Mai, crediamo titolo sia 

così bene appropriato, in­
fatti è stata l’amicizia fra un 
gruppo di amici a mettere 
insieme nel 1983 questo 
G.S. PIAGGE che dopo 
oltre cinque anni di attività 
ha raggiunto risultati ve­
ramente ottimi n d l’affa- 
sc in an te  m ondo  deg li 
A M A TO R I, tanti sono 
stati i risultati ottenuti, vo­
gliamo citare solo quelli 
del 1988 da qualche giorno 
oramai alle nostre spalle: 
buon p iazzam ento  nel 
campionato di prima cate­
goria ARCI che da molti 
anni stanno disputando

con ottimi risultati, poi c’è 
stata un estate a dir poco 
favolosa, basti pensare che 
il G.S. PIAGGE ha parte­
cipato a oen tre tornei esti­
vi e li ha vinti tutti tre, un 
record forse imbattibile, 
(hanno trionfato precisa- 
n ien te  nel T O R N E O  
M ONSIGLIOLO e infine 
AL SUPER T O R N E O  
DELLA FRATTA), ri­
cordiamoci che a questi 
tornei hanno partecipato 
fortissime squadre raffor­
zate da giocatori di Promo­
zione Prima e Seconda ca­
tegoria, ma gli uomini del 
Presidente ROFANI e del-

I l’allenatore U M BELICI I  sono ugualmente riusciti a 
fare questo bel TRIS.

Questa la rosa dei gioca­
tori che sta partecipando 
quest’anno alla prima Ca­
tegoria ARCI.

SALVADORI Giorgio, 
CIARRAPICA Antonio, 
P O M P E I E lio , T A R - 
Q U IN I M auro , T A R - 
QUINI Nevio, BARTO- 
LOZZI Paolo, SCHIPPA 
Tiziano, M ATTONI En­
zo, R A C H IN I Tiziano, 
CRIVELLI Massimiliano, 
L U C A R IN I R o b e r to , 
M O L E S IN I A n to n io , 
M O R E T T I M assim o ,

U M B E L I C I  B r u n o ,  
B O R G N I Patrizio, PA- 
C IO TT I Massimo, CA- 
N ESC H I M assimo, BI- 
S T A R E L L I  M arce llo , 
TAN GA NELLI Giando­
menico, PACI Emanuele.

Torneremo presto a par­
lare del G .S.PIA G G Eedal 
prossimo numero scrive­
remo risultati di tutti i 
campionati ARCI, dalla 
Prima alla Terza Categoria 
e di volta in volta svelere­
mo i piccoli e grandi segreti 
di questi VERI protagoni­
sti di quel mondo affrasci- 
nante che è il gioco del 
CALCIO.

G.S.
y \ ‘h G E ^
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